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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle ore 10 al Quirino 

UMBERTO TERRACINI 

commemorerà 

i martiri della Storta 
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DALLA T RIBUNA PARLAMENTARE, IN NOME DEI LAV ORATORI 

Paletto attacca duramente 

il gove rno dell'America e della guerra 

La maggioranza democristiana subisce in silenzio le crude parole dell oratore 
del Fronte democratico - Un forte discorso del compagno Riccardo Lombardi 


La feconda giornata di dibattiti 
rulla politica del governo davanti 
alla Camera ha \isto due forti di¬ 
scorsi dell’opposizione, subiti dalla 
amorfa maggioranza democristiana 
che non ha osato contrattaccare di 
fronte alla forza e alla serietà de¬ 
gli argomenti portati dai due ora¬ 
tori del Fronte. 

Cosi prima Riccardo Lombardi e 
poi Giancarlo Pajetta hanno tenuto 
avvinta per più di tre ore l’atten¬ 
zione dell’Assemblea illustrando, 
dalla tribuna parlamentare, al Pae¬ 
se i molivi che determinano il 
Fronte alla sua energica opposi¬ 
zione contro 11 governo antidemo¬ 
cratico che prende il nome dal suo 
capo: Alcide De Gasperi. 

All'inizio della seduta prende la 
parola il liberale COLITTO che. 
pur esprimendo la propria fiducia 
nel governo, non può fare a meno 
di rilevare come le dichiarazioni 
dell’on. De Gesperi siano partico¬ 
larmente lacunose su due problemi 
estremamente importanti- il risar¬ 
cimento dei danni di guerra e la 
riforma aerarla L'on. Colitto dà 
poi prova della sua ingenuità as¬ 
serendo di essere sicuro che il go¬ 
verno potrà tranquillizzarlo e che 
il fondo-lire risultante dalla ven¬ 
dita degli aiuti Marshall sarà uti¬ 
lizzato in favore del Mezzogiorno. 

Il discorso di Lombardi 

Il discorso di Colitto dm. pochi 
minuti e a lui subentra ,i compa¬ 
gno socialista RICCARDO LOM¬ 
BARDI. Egli si occupa principal¬ 
mente di problemi economici, ma 
non trascura l’elemento politico ri¬ 
levando come il governo non dia 
garanzie di imparzialità, e anzi, 
col suo atteggiamento, scavi un 
solco sempre più profondo fra la 
opposizione c il resto del Paese. 

Dopo aver chiesto polemicamente 
al governo come mai esso non abbia 
sentito il dovere di protestare ener¬ 
gicamente contro gli interventi 
stranieri diretti a influenzare la 
nostra opinione pubblica, l’oratore 


rileva lo scandaloso intervento del 
clero nelle lode politiche italiane. 
A questo punto partono dal centro 
alcune interruzioni. Ad esse Lom¬ 
bardi risponde molto seccamente 
accennando, sia pure in modo ve¬ 
lato, allo scandaloso traffico valu¬ 
tario che fa capo aali alti prelati 
della Città del Vaticano. Sulla po¬ 
litica estera l'oratore critica forte¬ 
mente l’impostazione servile nei 
confronti dell’America data su que¬ 
sto problema dal governo. Egli 
chiede a De Gasperi precise dichia¬ 
razioni circa la volontà o meno del 



Il compagno G. C. l’ajetta 


governo di aderire al blocco occi¬ 
dentale e critica l'impostazione da¬ 
ta alla questione di Trieste rile¬ 
vando che per dare a questo pro¬ 
blema una soluzione occorre in¬ 
traprendere trattative dirette con 
la Jugoslavia. 

BETTIOL (che fino a questo mo¬ 
mento non ha seguito il discorso 
perchè immerso nella lettura di un 
giornale) si sveglia di improvviso 
e dice: .. Servi di Tito 

LOMBARDI: «Piego il Presiden¬ 
te di dirmi il nome di quello scioc¬ 
co uomo che mi ha interrotto ». 

BETTIOL tace e LOMBARDI può 
riprendere per trattare del piano 
Marshall e degli effetti che esso 
può avere in Italia. Egli afferma che 
per non porre il nostro paese in 
una condizione di asservimento eco¬ 
nomico e politico si impone una ri¬ 
gida politica che miri a svincolare 
l'economia italiana dal piano e 
permettere all'Italia di non avere 
più bisogno di aiuti e prestiti. Un 
controlla parlamentare sull’applica¬ 
zione dell'BRP è quindi più che 
mai necessario per evitare scanda¬ 
losi accaparramenti. Dopo severe 
critiche al governo per aver tra¬ 
scurato nelle sue dichiarazioni l'ele¬ 
mento finanziario, l’oratore rileva 
la situazione caotica in cui si tro¬ 
vano le finanze Italiane e invita 
il governo a dare spiegazioni pre¬ 
cise in proposito. 

L’oratore si avvia alla conclu¬ 
sione denunciando l’azione del go¬ 
verno tendente a trasformare le ca¬ 
ratteristiche dei sindacati limitan¬ 
done i compiti fino a trasformarli 
in organismi corporativi: su questo 
punto l’opposizione sarà fermis¬ 
sima. 

.. Difesa della libertà e dello svi¬ 
luppo democratico — cosi termina 
Lombardi — questi i termini en¬ 
tro i quali i partiti di sinistra in¬ 
quadrano la loro opposizione... La 
fine del dicorso del compagno Lom¬ 
bardi viene accolta dal vivi ap¬ 
plausi dell'estrema sinistra: molti 
deputati si congratulano con l’ora¬ 
tore. 


Tragiche prospettive di guerra 
di una politica estera servile 


SI leva ora a parlare dal suo ban¬ 
co il compagno GIANCARLO 
PAJETTA I democristiani all'ini¬ 
zio assumono un’aria scettica e 
disincantata, ma a poco a poco si i 
scaldano e tentano di interrompe¬ 
re. Ogni volta l’oratore ribatte con < 
frasi mordenti le deboli interruzio¬ 
ni del centro costringendolo così 
ad un rassegnato e pavido silenzio i 
che si prolungherà sino alla fine 
del discorso. 

All'inizio li compagno Pajetta 
rivolge un saluto ai lavoratori 
scioperanti di Cremona, di Bologm, 
e di Palermo e « l’espressione della 
nostra solidarietà alle vittime di | 
una repressione che va facendosi : 
ogni giorno più cieca e micidiale. 
E' in questo clima di \iolenza e 
di «sopraffazione che il Paese — non 
il governo che è costantemente 
assente nella sua assoluta maggio¬ 
ranza — segue la discussione sulle 
comunicazioni del Presidente del 
Consiglio. Comunicazioni fatte, co¬ 
me è stato già rilevato, con un to¬ 
no che è quasi di disprezzo per il 
parlamento e il paese ». 

Dopo aver rilevato l'esasperazione 
della lotta di classe che oggi si 
è determinata nel paese per colpa 
di quelle classi possidenti che cre¬ 
dono di poter presentare il conto 
degli aiuti che hanno dato alla De¬ 
mocrazia cristiana prima del 18 
anrile. l’oratore osserva che i pro¬ 
blemi posti dal Partito comunista 
davanti al Parimente e al paese sono 
grandi ploblemi nazionali per i qua¬ 
li 1 comunisti propongono una solu¬ 
zione nazionale di indipendenza e 
libertà della nostra Patria. In que¬ 
sto 1 comunisti non fanno che rial¬ 
lacciarsi alla gloriosa tradizione di 
lotta e di sacrificio della guerra di 
liberazione nazionale L'oratore ri¬ 
corda l’atteggiamento dei comunisti 
non solo nei confronti doll’occu- 
omte tedesco, ma anche nei con¬ 
fronti deeli alleati anglo americani 
l'atteggiamento dei quali essi cri¬ 
ccarono ogni qualvolta parve le¬ 
sivo all'onore e all'indipendenza 
dell'Italia 

Non tutti i partiti italiani si com¬ 
portarono allora come i comunisti 
Già durante la guerra di liberazione 
i partiti borehesi italiani accetta¬ 
rono la tesi anglo-americana con¬ 
traria ad una più larga partecipa¬ 
zione dell'Italia alla guerra. 

. E perchè ? — si domanda Pajet¬ 
ta _ perchè la resistenza italiana 

dava fastidio a coloro che voleva¬ 
no essere da soli i vincitori di 
questa guerra che è stata dapper¬ 
tutto e per tutti una guerra di po¬ 
polo. Voi avete dimenticato e of¬ 
feso la resistenza italiana perchè 
questa dava fastidio a coloro che 
solevano umilizre l’Italia. Ebbene, 
noi vi rimproveriamo di questo 
oggi con più forza di allora, per¬ 
chè oggi se ne vedono i risultati. 

AI servizio dello straniero 

Non la Patria, la Nazione vi preoc¬ 
cupava allora. Era il popolo che vi 
faceva paura e già allora comin¬ 
ciava ad essere seminato nelle vo¬ 
stre file quel germe malefico dal 
quale doveva crescere la mala pian¬ 
ta dell'anticf'munlsmo 

« Voi avete realizzato allora — 
prosegue Palette volto veroo il 


banco del governo — come la 
realizzate adesso, la politica del¬ 
lo straniero. E oggi siete sorti, 
oggi vi reggete come il governo 
dello straniero. Dapprima lo avete 
fallo esitando, forse per un resto 
di pudore patriottico, oggi lo fate 
apertamente ». 

L’oratore si diffonde dettagliata- 
mente sulla campagna elettorale che 
è stata la definitiva dimostrazione 
dell'assenza completa di pudore 
da parte dolla Democrazia • cri¬ 
stiana nel presentarsi davanti al 
corpo elettorale come il partito 
dell’America, elemosinando o im¬ 
ponendo voti per conto dello stra¬ 
niero. Pajetta richiama rapidamen¬ 
te la storia di questi ultimi anni 
di vita politica italiana che han¬ 
no visto il progressivo asservimen¬ 
to del nostro Paese di fronte agli 
ordini degli Stati Uniti. Il doppio 
gioco di De Gasperi. le ridicole 


piaggerie del conte Sforza (- Non 
so cosa sia questo piano Marshall 
— dichiarò Sforza davanti alla 
Commissione dei trattati — non so 
neppure se esista, ma certo è che 
deve essere una gran buona cosa, 
perchè l'America ce lo raccoman¬ 
da -). l’azione di I. M. Lombar¬ 
do per illudere il popolo italiano, 
le intrusioni nella politica italia¬ 
na dell’ambasciatore Dunn: tutto 
viene ricordato con chiara parola 
dal compagno Pajetta. mentre i 
d.c. e i loro complici tacciono in¬ 
capaci di controbattere. 

* Cosi — dice Pajetta — voi ave¬ 
te costituito questo governo. Cosi 
voi, con l’aiuto, con l’intervento, 
non solo spirituale, di un’altra po¬ 
tenza straniera: il Vaticano, ave¬ 
te messo insieme la vostra maggio¬ 
ranza... ». 

Rumori e interruzioni al centro. 

PAJETTA: « Perchè non è uno 


Colossale scandalo (alatario 
per dieci miliardi in Francia 


Decine di natissimi banchieri e ? 


PARIGI, 5. - (L. C.) — Uno «cau¬ 
dato senza precedenti è scoppiato 
onci a Pariti. In pochi mesi, dieci 
miliardi di franchi, appartenenti 
a borsari neri e profittatori di 
guerra sono stati clandestinamen¬ 
te esportati in America. Un cen¬ 
tinaio dei piò grandi nomi della 
finanza e della borsa parigini sono 
compromessi in quello che viene 
già chiamato il piò colossale 
scandalo del dopoguerra. 

Una decina di amministratori 
di grandi società e delle banche 
parigine sono stati arrestati: qua¬ 
si tutti però sono stati rilasciati 
In libertà provvisoria poche ore 
dopo, grazie al pagamento di de¬ 
cine e decine di milioni di cau¬ 
zione. 

Il centro di questa gigantesca 


irrestati a Parili 


truffa «1 trova al n. 27 dei Campi 
Elisi, nella filiale parigina dei 
banchieri americani fratelli Ceo- 
dert. di New York. 

I fratelli Dnbot, gfanfil Indu¬ 
striali metallurgici della regione 
parigina, i due banchieri Conlin 
e Gaillochet hanno pagai* *** 
cauzione di 4* e 25 milioni di fran¬ 
chi. I fratelli Duval, proprietari 
di una grande industria meccani¬ 
ca. hanno pagato 35 milioni, eee. 
'ecc. Invece il principale colpevo¬ 
le, mister Robinson, è irreperi¬ 
bile. La complicità della Questu¬ 
ra dì Parigi gli aveva permessa 
di prendere il larga. 

La Questura di Parigi si sforza 
di circondare il nuovo colossale 
scandalo con la pii grande d»scre¬ 


stato straniero 11 Vaticano? Non 
mi risulta ancora che l’on. De Ga- 
spcri abbia annesso ufficialmente 
l'Italia alla Città del Vaticano ». 

« Colonia americana » 

Dopo aver ampiamente illustra¬ 
to le varie forma di intervento 
nella vita Interna del nostro Pae¬ 
se — sollecitate e esaltate dai par¬ 
titi di governo — da parte degl® 
Stati Uniti, il compagno Pajetta si 
avvicina al centro della sua argo¬ 
mentazione; quale prezzo la mag¬ 
gioranza democristiana ha pagato 
e si appresta a far pagare all’Ita¬ 
lia per l'aiuto ricevuto dal governo 
americano? Fra il piano Marshall e 
la politica ricattatoria americana 
vi è un nesso ferreo. Si è visto un 
paese come l’Inghilterra che non può 
permettersi di inviare le proprie 
macchine nell’Unione Sovietica, e 
l'Italia durante la campagna elet¬ 
torale è sembrata una colonia ame¬ 
ricana. Noi abbiamo respirato una 
atmosfera di offesa per la dignità 
nazionale, di disprezzo per il po¬ 
polo italiano. Abbiamo assistito agli 
interventi elettorali del rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti d’America 
in Italia. « Se è vero che Colom¬ 
bo quando sbarcò nell’isola di Cu¬ 
ba credette dì trovarsi nelle In¬ 
die. è altrettanto vero che l’am¬ 
basciatore Dunn sembra essersi 
convinto, allorché sbarcò in Italia, 
di essere arrivato nell’isola di Cu¬ 
ba. In uno di quegli stati del cen¬ 
tro e del sud-America, dove gli 
ambasciatori degli Stati Uniti non 
ricevono /soltanto il ’ mandato di 
rappresentare il loro governo, ma 
anche quello di formarvi un gover¬ 
no adatto a ricevere ed eseguire gli 
ordini di Washington ». 

Questo intervento politico degli 
Stati Uniti nel nostro paese si fa 
via via sempre più pesante: siamo 
arrivati ormai a sapere che citta¬ 
dini italiani vengono schedati per 
conto del Dipartimento di Stato 
americano allo stesso modo (e so¬ 
no gli stessi) come venivano sche¬ 
dati dall'OVRA per conto di Mus¬ 
solini. E il governo italiano non 
si interessa di queste le cose che 
interessano l'onore degli italiani e 
dell’Italia lo lasciano indefferente. 
Il governo non ha altro compito 
che quello di ringraziare per quel¬ 
lo che gli americani eli danno e 
sopratutto per quello che gli pro¬ 
mettono. 

« Voi avete accettato tutto — af¬ 
ferma Pajetta — anche il ricatto 
rmlitico. E avete avuto il coraggio 
di venire qui a parlarci dei pass: 
che avreste fatto per la revisione 
del Trattato Persino il nome di 
Trieste avete osato fare. Eb¬ 
bene. il nome di Trieste, di 
questa città italiana. è sta¬ 
to fatto molto male a proposito da 
voj durante la campagna elettora¬ 
le Ciò è servito per un basso ri¬ 
catto politico. Alla vigilia delle ele- 
ziini è venuto un Ministro degli 
esteri a offrirvi l’unica cosa che 
non poteva darvi. Egli ha parlato 
«olo di quello che poteva accende¬ 
re una discordia tentando di di¬ 
struggere ogni possibilità che ci re¬ 
stava di avere Trieste come una 
città italiana. Voi avete impedito 
che a Trieste ci fossero libere ele¬ 
zioni. Trieste è l’unica città in Eu¬ 
ropa nella quale, dopo la guerra, 
non si siano ancora tenute le ele¬ 
zioni. Perchè una caserma, una 
rocca forte come Gibilterra non è 
un paese dove si facciano le ele¬ 
zioni. Dì questa città non vi preoc¬ 
cupate. Non se ne preoccupano uo¬ 
mini come l’on. Bettiol, Intento so¬ 
lo ad accendere la rissa fra italia¬ 
ni e jugoslavi » 

De Gasperi e V. Austria 

Dopo aver rilevato come 11 go¬ 
verno paghi l'Intervento americano 
con una politica di servilismo, con 
una politica che dimentica gli in¬ 
teressi nazionali italiani, il compa¬ 
gno Pajetta ricorda come, ad esem¬ 
pio. Il conte Sforza sia arrivato ad 
un punto estremo di inutile, sciocco 
servilismo: è arrivato lui. con tut¬ 
te le questioni che abbiamo con la 
Jugoslavia, con le rivendicazioni 
che possiamo e dobbiamo porre 
a far sentire il suo parere, 
non so quanto autorevole, sulle le¬ 
gittime rivendicazioni della Jugo¬ 
slavia non nei confronti dclITta- 
lia. ma nei confronti dell'Au¬ 
stria. Ora io mi domando: cosa 
c’entrava in questa faccenda il no¬ 
stro Ministro degli Esteri?... ». 

BETTIOL: • Ci bloccava la stra¬ 
da con l’Austria, ha fatto benissimo 
Sforza ». 

PAJETTA- • L’on. Bettiol cono¬ 
sce la geografia, ma non la storia 


Si preoccupa che ci allontanino un 
poco dall'Austria. Suppongo che ci 
sia una giustificazione: che si sia 
voluta dare una prova di amicizia 
non per l'Austria, ma per il Pre¬ 
sidente del Consiglio 

DE GASPERI insorge eccitatis¬ 
simo: *• Questa è la cosa più stu¬ 
pida che si possa dire » (i d.c. scat¬ 
tano applaudendo). 

PAJETTA: * Non abbiamo di¬ 
menticato gli accordi con Gruber. 
Vedo che lei considera la questione 
non come una questione lo¬ 
gica o politica, dove si mantengo¬ 
no i nervi a posto, ma come una 
questione sentimentale. Noi la scu¬ 
siamo per questo delle sue intem¬ 
peranze». Pajetta prosegue su que¬ 
sto argomento rilevando come gli 

(Continua In 4.a pag., l.a colonna) 


Bevin vuole 

la Somalia italiana 

Il Forelgn Office chiede anche la 

Somalia francese e offre la Libia 
alla Francia 

LONDRA, 5 — Negli ambienti 
del Foreign Office si apprende che 
la Gran Bretagna intende ottene¬ 
re la tutela delle colonie italiane 
dell’Eritrea e della Somalia come 
pure l’annessione a queste della 
Somalia francese avendo queste co¬ 
lonie un’importanza particolare per 
il controllo delle vie di comuni¬ 
cazione tra il Mediterraneo e l’O¬ 
ceano Indiano. 

Por raggiungere 1 suoi scopi l’In¬ 
ghilterra intende sfruttare l’inte¬ 
resse della Francia per le regioni 
sud-nceidentali della Libia. 

A questo proposito — si appren- 
, rie — Bevin ha chiesto il consen- 
i so rii Bidault proponendogli di so- 
( stenere davanti ai quattro Sostltu- 
, ti per le ex colonie italiane il trn- 
. sferimento all’Inghilterra della tu¬ 
tela sull’Eritrea e su tutta la So- 
. malia in cambio della cessione alla 
. Francia del Fezzan e dei manda- 
. ti inglesi sul Togo e sul Camerun. 

Ottocento morti 

in un terremoto in Cina 

‘ NANCHINO. 5. — Oltre 800 per¬ 
sone sono morte in seguito ad un 
terremoto che ha colpito 11 villag¬ 
gio montano di Lihtva, secondo 
| quanto riferisce un dispiaccio per¬ 
venuto a Nanchino da quella re¬ 
mota regione. 


La fabbrica dei voli 

« A scorrere la documentazione sui metodi impiegati dal 
clero Italiano per far vincere le elezioni a De Gasperi, aera- • 
hra di farp un tuffo indietro di molti secoli, di tornare al 
più nero medioevo », ha dichiarato un noto uomo politico . 
italiano. 

IL TERRORISMO RELIGIOSO 
LO SFACCIATO INTERVENTO STRANIERO 
IL TERRORISMO GOVERNATIVO 
IL BROGLIO E IL RICATTO 

hanno dato al partito dei banchieri e degli sfruttatori do¬ 
dici milioni di voti. 

Ecco due esempi tratti dalla inchiesta - ' 

Sono state libere le elezioni italiane? 

4 

'l 

che « L’UNITA’ » pubblicherà da martedì prossimo. 

QUINZANO D’OGLIO (Brescia): Giovedì 15 aprile le 
suore dell’asilo non lasciarono che i bambini tornassero a 
casa da soli, come di solito facevano alle cinque del pome¬ 
riggio, ed attesero invece che t genitori preoccupati dal 
ritardo andassero a ritirarli. Si giustificarono poi col dire 
che non avevano voluto assumersi la responsabilità di la¬ 
sciare i bambini soli per la strada perchè c'erano In giro dei 
comunisti per rapirli. 

BRESCIA: « ...L’America scatterà a sua volta dai cam¬ 
pi della Libia per far scalo con decine di migliala di for¬ 
tezze volanti in Sicilia, in Sardegna e sulle coste calabro- 
puglicsi. E poi verranno le tappe di Salerno e di Monte- 
cassino, di Roma, di Firenze, della linea gotica e della valle 
del PO. La marcia dei liberatori si concluderà immancabil¬ 
mente con la vittoria liberatrice. La vittoria di Brescia agi¬ 
terà le sue ali in segno di esultanza. Tutti i morti per la • 
libertà saranno vendicati » (dal « Cittadino » di Brescia, or¬ 
gano della Democrazia Cristiana: 14 marzo 1918). 


IL MIT HA IH SCEhBA CONTRO LA FAME PEI BHU’t ltXTI 

E’ morto il ferito di Spino d’Adda 

Nuove selvagge violenze deila Celere 

Una donna incinta colpita al ventre - L’on. Bottonelli e un giornulista di destra 
malmenati dalla polizia - Il marchese Talon cerca di far “ sfollare „ il bestiame 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 — Un altro gra¬ 
ve episidio di violenza poliziesca 
a danno di .lavoratori è accaduto 
oggi a San binino di Argeleto. 

Nelle prime ore dei giorno tre 
grossi autocarri provenienti da Bo¬ 
logna. scortati da agenti della Ce¬ 
lere, si portavano nella tenuta del 
marchese Talon per effettuarvi un 
carico di bestiame da trasportarsi 
fuori della provincia di Bologna 
in una qualsiasi località ove non 
fosse in atto lo sciopero agricolo. 

Ma I a ferma resistenza dei con¬ 
tadini. e in particolare delie don¬ 
ne. impediva che il disegno fosse 
mandato ad effetto. Un crumiro, 
che si trovava armato su uno de¬ 
gli autocarri, ha subito un’adegua¬ 
ta lezione. 

Gli autocarri ripartivano infatti 
alia volta di Bologna e nella te¬ 
nuta si iniziava una discussione tra 
il marchese e gii scioperanti. li 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRESCIA. 5. — A Trento il « Gi¬ 
ro » non ha preso sonno Notte 
bianca e cervelli tn fiamme. « Bian- 


blasonato, per guadagnare tempo, doveva risolvere drammaticamente viva ind.gnaulone nella Bassa bo- 
sembrava addirittura disposto ad una questione riguardante i lavo- lognese. 11 bru'ale episodio non ha 
aderire alle richieste dei bracclan- ratori. I militi iniziavano un rab- però scosso il morale degli *cio- 
ti, delle mondine e dei salariati bioso carosello che si trasformava, peranti. 

e a firmare i nuovi patti cotonici, dopo un lancio di bombe lacrimo- Essi proseguono compatti la lo- 

Sul luogo si erano intanto portate gene, in una vera caccia ali’uomo. r« agitazione 

numerose personalità politiche tra Donne inseguite dalie feeps e Durante la carica il ‘ giornalista 

cui il compagno on. Bottonelli costrette a cercare scampo tuffan- Dario Zanelh. che ieri avevi scrit- 

_ ... . dosi nei maceri, uomini colpiti vio- to parole elegiache in esaltazióne 

Rabbioso carosello lentemente con manganelli e calci delle cariche eseguite dalla Celere 

Verso le 12,20 irrompevano nel- di mitra, gente investita e contu- contro gli scioperanti, ha avuto il 
la tenuta due autoblindo, due sa, questo l'esito dell'operazione, braccio fratturato Si tratta di un 
jeep s e quattro motociclisti della Una giovane donna incinta veni- giornalista del - Giornale dell'Emi- 
Ctlere di Bologna che precedeva- va colpita con un calcio ai ventre: l' a *• il giornale degli agrari, 
no i tre autocarri di ritorno. è stata ricoverata in gravi condi- FAUSTO VIGH! 

Con metodi violenti i militi si rioni all'ospedale di Bologna. -- . . 

aprivano un varco tra la folla che L’on. Bottonelli, che ctrcav a di | _ morto ffol llffirrifltlifi 

era rimasta sul posto e si porta- frenare la selvaggia azione dei mi- Lu IIIUl II? Ut?l LHULLIUlIlt? 

vano nelle stalle ove si iniziava liti, veniva ripetutamente colpito . , _ , ,,. , . 

sotto la loro sorveglianza l'opera- al viso e al corpo nonostante si iGTltO 0 bUIDO U AuCIfl 

zione di carico del bestiame. La fosse fatto riconoscere. Un milite “ 

folla dei lavoratori cercava di con- della Celere gli ha urlato: * E' ap- 

invecere ancora una volta i cru- punto perchè sei onorevole che ti G II a/*rI seOe feriti 

miri a non effettuare il traspor- bastono ». .... . . 

to: ma l’intervento della Celere Questo fatto ha suscitato la più arrestali dalla polizia! 

l . ■ ■ ■ - — — ■■ »... . - - — MILANO. 3 — Il gincane conta¬ 

dini» Luigi Venturloo, ferito l'altro 

gg LA giSOMIM TiaiOT© • B®Bg€PA 

_ _ aera alle 9 all'ospedale li Lodi. 

I *a • • Sette dei feriti nei noti Incidenti 

irò di Fausto Coppi 

M. Mm mona ai sono avuti gravi tnc.denti 

JJT» ^* A J • • C* *. Con nuovo atto arbitrario il Pre- 

9 a Italia può dirsi unito 

^ ve. che paiono avi-late a buon fine. 

. ... .. f , n . . 0 per risolvere lo sciopero. - 

velli in fiamme - /Via cosa fa la Giuria ? I Da Pavia si ha notizia che l’agi¬ 
tazione dei salariati si è conrlusa 

. —*-- —- —"—— vittoriosamente con un accordo che 

casa la * Bianchi ». Parla con Zam - finale di Qran carriera e arrivo in riconosce le loro fondamentali • ri- 
brin». con Tragella e con Coppi. Un volata di cinque uom mi Bertocch » chieste. A Modena Invece l’agita- 
esercito di fotografi cinematografici che è t| più «velto, ha turno zione mezzadrile si 'ntensiftea- nuo- 

^ ATTILIO CAMORIANO ve . minacce e intimidazioni polizte- 


doveva risolvere drammaticamente 
una questione riguardante 1 lavo¬ 
ratori. I militi iniziavano un rab¬ 
bioso carosello che si trasformava, 
dopo un lancio di bombe lacrimo¬ 
gene, in una vera caccia all'uomo. 

Donne inseguite dalle feeps e 
costrette a cercare scampo tuffan¬ 
dosi nei maceri, uomini colpiti vio¬ 
lentemente con manganelli e calci 
di mitra, gente investita e contu¬ 
sa, questo l'esito dell'operazione. 

Una giovane donna incinta veni¬ 
va colpita con un calcio al ventre: 
è stata ricoverata in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale di Bologna. 

L’on. Bottonelli, che cercava di 
frenare la selvaggia azione dei mi¬ 
liti, veniva ripetutamente colpito 
al viso e al corpo nonostante si 
fosse fatto riconoscere. Un milite 
della Celere gli ha urlato: * E' ap¬ 
punto perchè sei onorevole che ti 
bastono ». 

Questo fatto ha suscitato la più 


Di®ir©€€IHID WK)€g ILA ÌOM1M TOgMTO - gglgggOA 

Con il ritiro di Fausto Coppi 

il XXXI Giro d’Italia può dirsi finit o 

Nolle bianca e cervelli in fiamme - Ma cosa fa la Giuria ? 


brini, con Tragella e con Coppi. Un 
esercito di fotografi c<nematografic( 
e giornalisti assiste alla scena. Non 
c’è niente aa fare: la « Bianchi » ha 


ch«» e < Cimati» . non vogliono la accaso. Non partirà 

«mapUa rosa » sulle spalle d»' 3fa- Cosc chf a , , G , r0 ao 


« maglia rosa » sulle spalle di' Ma¬ 
gni Dicono: « L’ha rubata * 
Proteste, reclam», controreclam». 
La Giuria fa fesserie e poi resta 
imbambolata davanti alle parole dif¬ 
ficili degli « avvocati » che seguono 
il e Giro d’Italia». Sono tanti p’ù 
dei corridori. Viene fuori un bor¬ 
dello dentro il quale chi ci capisce 
qualcosa è bravo 

Un po’ di calma , per favore. Ri¬ 
capitoliamo. 

Ieri con il trionfo d» Coppi i 
venuto fuori il patatrac La caro- 


Cose che capitano al e Giro», do L’ordine d’«ITÌVO 

ve c’è una Giuria che non conosce . «FRTnrrm ni. z m**.v 

il Regolamento che non segue la ,, BERTOCCf? 1 r -H_o j»_ ore 7.10 45 

corsa del protagonisti, che #1 lascia i , * 1J < ** 2 im¬ 

pestare 1 piedi da tutti Che ci sta *?.enl; 3) Rossejlo: 4) Ausenda: 5) 

• ‘ Hnf tulli PATI Tn cfMsn fsmnn dsl 


chieste. A Modena invece l’agita¬ 
zione mezzadrile si 'ntensiftea- nuo¬ 
ve minacce e intimidazioni polizie¬ 
sche 6ono state mw» in atto, nei 
riguardi dei mezzadri 


Si inaugura oggi 

la Biennale di Venezia 


a fare? Bof. tutti con lo stesso tempo del ■« Dlenn,,e venena . 

H e Giro» non ha più mente da jmlcttore; 6) Marangoni a 150"; 7) VENEZIA 8. — Anche oggi nel pa- 
dlre Ronco a 2*30 : 8) Bar talila 4 20’: 9) digjonl della Biennale foco ecntj- 

Avrà qualche cosa da drre 1*UVI ,r a ^i? IZ2 ^ Zanazzt; 12) nuate le visite del critici e di su* 

e per gueato il Presidente ha con- Fagotti; 13) Toccaceli e un gruppo merose personalità <M "arte. Viva è 
focato f giornalisti a una con/cren* comprende Ma*nl Fiorenzo. Cee- l’attesa p*r IHnaUfcurazlone che i T 7Ì 

za stampa stasera, alle ore 22. Seri- y 1 * * Coi tur tutti nei.o stesso tempo luogo domani con la partecipazione 
Urtine) quello che ci dtrà Roderai. Bartail. d«! Pr^idant# A*\ m Rfonbb’iftj 

Si può prevedete che farà un eie* 


_ . ;_. /-, n i, _ /-. PjS oi ir 4 u i/ntiutif lmc /uru un lm.* 

si „ /a "° chettoalla « Bianchi » che ha man- 


YFNT1C1NQLE PER CFNTO — CM. 
come il conlropirdittm. msnettis piedi 
e contropiedi non i molto pratico di 
lesti elettorali Nondimeno sarebbe da 
fare un» proposta in «n*nto alia rida¬ 
none del 2* *ò per fili stanziamenti 
deirF.fìP. attualmente approvate alla 
Camera dei rappresentanti degli Stati 
Uniti. 

Ecco di che H fretta: dato che t 
parliti governativi italiani si tono pre¬ 
sentali agli elettori con un plano di 
precise promesse contrattate con il ge¬ 
nerale Marshall (merci, dollari, tce.f. 
e visto che tutto ciò sari ridotto del 
tf «A. anche la rappresentanti parla¬ 
mentare di quei partiti dovrebbe es¬ 
sere ridotta del 27 *fs. 

Sari profano, (1 contropiedista, ma 
gli sembra una proposta giusta 

o 

CINQUANTUNO V1RC.OI 4 C1N 
QUE — fa Confida ht parlato Con 
accorta tattica la drlreazime conta¬ 
dina eha ita cmducendn le trattative 
pm II nuovo patio colonico i riuscita 


raimnm 


a indurrà la delegazione agraria a fare 
delle proposte, invece di limitarsi a dir 
di no alle proposte della Confedetlerra. 
Gli lllomiaati agrari italiani hanno 
fatto prò poeta che a non spostano tl 
patto fascista o addirittura lo peggio¬ 
rano. la peggiorano senz’altro, nel caso 
delle aziende qualitativamente inferiori, 
come quelle di alta collina a di mon¬ 
tagna. propria quelle — cioè — per 
le quali i necessario sn pii forte au¬ 
mento della quota spettanta al mez¬ 
zadro. Solo in alcuni casi pressoché 
inesistenti, di aziende eccezionalmente 
grandi e progredite, tn cut vengano 
effettuati i pté vari tipi di cultura 
(dallo cattura industriali alla wMa al 


baco da seta eee./. il mezzadro trar¬ 
rebbe qualche vantaggio sm ir attuale e 
« storico » J* per eento: e II vantaggio 
raggiungerebbe fiperbolica cifra deirt.f 
per eento fli Perfino U ministro Segni 
si i wiesso a ridere. 


RADIO-BUGIA. — Il Giorna/e Radio 
ha dato notizia delle dichiaranoni del 
Ministre della Saniti Pubblica ceco¬ 
slovacco rat rapporti tra la Chiesa cat¬ 
tolica e II suo governo. 

Per smentire la tesi di Spalare del- 
Cimpaniatiti del Giornale Radio, e per 
confermare quello che noi abbiamo 
tempre sostenuto sulla sua tendenziosità. 
i redattori dal Giornale Radio hanno 
accuratamente taglialo dalla notizia 
ftrasmessa daltO-P.I tl nome del Mi¬ 
nistro cecoslovacco e la sua qualifica 
religiosa: si trattava infatti d< un sa¬ 
cerdote cattolico, preruemente Mons 
-Plajar, eh e rappreienta nel governo 
cecoslovacco il Partito Popolare Cai- 
tolto». 


Magni, che in salita non va. a ve¬ 
ntre su così scelto per il Pordoi? ». 

L’hanno spinto: organlzzaliss’mi, i 
suoi tifosi hanno fatto tl passamano. 

Su questo fatto controllato tutti di 
accordo 

Quindi reclamo della • Ctmatlt » 
che perde la «maglia rosa » di Cro¬ 
chi e reclamo della « Bianchi » per ■ fi AA • ■ « I I 

L offensiva generale contro Israele 

Lti Giuria si riunisce e decide: due ^ 

minuti di penaUzsaz’One c 2000 lire A. ■ ■ f I 9 •• • • 

sBssEzi ~ e siala ordinata all esercito egiziano 

utilizzare un corridore di due mi- - 

nuli solo se è recidivo: e Magmi non 

11 °if Regolamento p^d trova uno Intanto il dclcoato siriano sabota all'ONU razione di Bernadotte per lalrepua 

scappatela al malfatto dei giudici; - — - — 

Magni pud essere sfatto» recidivo _ . „ ... _ 

durante la corta CAIRO, S. — Il mediatore d*Ue *un«dl i abbastanza presto ». f ata- '« costa di Te. Aviv, durante ;♦ qua- 

Qucstn faccenda andrò In appello Nazioni Unite In Pa.estlna, conte Fol- to comunque deciso che 1. Consiglio li sarebbe stato abbattuto un cacci» 

dall’UVI he Bernadotte ha chiesto al Consi- al riunirà lunedi. E’ aiata data co- ebraico. 

Ora naturalmente c'è la prora- l'io di Sicurezza dell’O.N U. di chla- munlcazlcme In questo senso a Ber- Commandos ebraici hanno occupa¬ 
rla della e Witter»: ZondonA dtchta- rlficare ulteriormente la quattone nadotte. to oggi con un’azione di sorpres. I 

. ra che non prenderà fl evia» Du- dellTmmlgrazlone ebraica |n Palo- Negli ambienti deli’O.N.U. l’atteg- villaggio d< Vitina a 15 km. da T* 
mnte la notte però ci ripensa e il- «Una durante ia tregua, questiono gfamento de! siriano Farla el Khourl Aviv. 

Ce che partirà che al oppone alla soluzione delle viene interpretato come una manovra —————— 

Sentiamo la «Bianchi*. Se si ri- difficoltà che Io stesso Bernadotte In- araba intesa a guadagnar tempo, prt- p(inffipanifi 9 llfirrouio 

tira la marca di Coppi, a e giro» contra nelle trattative con arabi ed ma che al possa addivenire a un OUIIICl Cll£d a Tal gfifln 

va a carte quarantotto Fausto è ri - ebrei, dirette a raggiungere un ac- accordo per II « cessate I! fuoco •: , . .... ,' .... 

soluto: « E’ un’indecenza, me ne cordo per !a cessazione del fuoco. manovra che permetterebbe alle 061 Mffln fOtiXHSlt WT6661 ' ' 

vado a casa; simili porcherie recn at Dietro le Insistenze di Bernadotte. truppe arabe di Invasione In Pale- . r 

possono tcfilerare» U Consiglio di Sicurezza aveva deci- stlna, di assicurarsi migliori posi- VARSAVIA 5. — SI è iniziata og . 

Sono le ore 10. Coppi è tn bar- so di convocarsi per oggi In seduta rioni. *1 * Varsavia una Conferenza lnt»r- 

ghese. Intanto Borron» pteepreri- straordinaria. Tuttavia I! striano Fa- • Infatti a quanto scrive 1’. giornate nazionale de» partiti socia lati euro- 
ridente delUUVl comunica ufficiai• ria el Khourl. presidente d<l Conai- arabo « Akhbar El Yom » Il Coman- pel, cui partecipano de egall po se- 
mente che la partenza della tappo glln «temo, ha disdetto la riunione, dante In capo delle forze egiziane In ehi, finlandesi, francesi . di . » Batta- 
t ritardata di un'ora. asserendo che «non v| è alctm moti- Palestina, gen El Mawawl Bey 6Ua Socta'lsta * nonché i compagni 

Si cerca disperatamente fl preri- vo di Inviare Istruzioni supplentati- avrebbe ordinato a tutte te forze di Lello Braso e Tul io Vecchietti in _ 
dente Rodimi che è andato a dar- tari a Bernadotte - che questi h* terra di mare e dei cle'o di «ferrare qualità di dr ogali d* PSI Zda- 
mtre a Riva perchè non ha tro- facoltà dj ordinare personalmente la oggi l’offensiva generale contro n*k Fier.inger rappre.-sitante de) 
voto un letto n Trento Finalmente tregua quando ritiene dò neceasa- Israele. socialisti ceco* ovarch' e Zi .tacus In 

cceoto. Rodoni, per la. storia sono rio • Farli #1 Khourl ha aggiunto n comunicato egiziano di atanotte rappresentanza del aburlatt Ing est 
Ir 10 e 9 minuti. RodOnt tu difi- che oggi era * troppo presto per con- Informa che sono proseguite le ope- di sinistra La conferenza ha oarat- . 
late di’Albergo Bristol dova ala di voe ara la riunioni » • ehi «anèht razioni aeronavali iniziatasi ieri sul- ter* informativo « 


La classifica generale 

1» MAGNI Fiorenzo in ore ^7.17’5”; 


dato In baracca ,1 e Giro» Ma Ro- 1» MAGNI Fiorenzo in ore ™7.I7"5”; 
doni Lacerò il pelo ale. Giuria? 2» Crochi » II”; 3) Cottur a 2'37”: 4) 
La corsa di oggi non interessa- Da Ortelll « 2'47”: 5) Volpi a 8"24”: fi» 


Trento a Desenzano la lappa è sta- Brignole a 9’14”: 7) BrescJ a 9*27”: 

fa un corteo di tartarughe Quindi fi) Bartail a U'52’’. 


de: Presidente de! a Repubblica - - 

La Direziono dol Partilo 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata In Roma por lune¬ 
di 7 filugno. 
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La willoria 

dei Irainwieri 


Chi non ricorda 1» baldanze»? pa- 


jdìsforso HHl’Adriano, (lilla rertrt 
,!•" di una grand? littoria democri 
stima V nell* elezioni aindarali iti 
còrno? (,hi non ha letto, uno, due, 
renio ‘mite, mila itampa democri 
.Itiana o dipendente dalla ' D.C, le 
affermazioni »econdo cui la maggio. 
ranZa della corrente comunista nei 
aindarali <■ darrlihe ifaldando, »i 
arehbe già (faldata o »i sfalderebbe 
domani, dopodomani, al prossimo 
uarto di luna? Iloha del genere ve 
a raccontano ad ogni cantone demo- 
riitiani, »aragattiani, padroni, agen¬ 
ti ' dei ■* padroni, «demi, monaci e 
gli* di Maria. 

■ Ceco quo i risultati delle elezio¬ 
ni sindacali Ira gli auto-ferrotran¬ 
vieri romani. 

.'• Una ■ «penduta littoria della cor 
rente comunista (ó0% dei ioti); uno 
ichiacciaote nnrriio delle iinistrej 
(cirra il 70Té dei ioti tra annalisti 
e ' comunisti). I democristiani non 
hanno raggiunto i duemila ioti su 
/11.I8.Ì. Repubblicani e saragattiani, 
messi insieme, ne hanno raccolti an¬ 
córa 1 meno. 

-Ha solato oltre il 90 9c degli 
iscritti al sindacato: circa un 20 r /c 
in più sull* precedenti elezioni. Le 
votazioni si sono stolte a suffragio 
segreto, in cabine chiuse e con ur 
ne tutte fornite gentilmente dall'ing. 
Behecchini e quindi iiisospeltahili. 
-Ha da dire qualche cosa l’on Pa¬ 
store? Abbiamo da dire qualche co 
la noi. K laicerenio da parte i par 
•chi dell’A.C.L.l. .ahimè, senza frut¬ 
ta!), I* parole grosse dei dirigenti 
^'re-pubblicani, le declamazioni dei sa 
ragattiani, i tentativi di minaccia e 
di corruzione Cintetela il signi¬ 
ficato della vittoria. Che non è una 
vittoria di parte o di partito. F, la 
vittoria di un programma: è la lit¬ 
toria d*| diritto di sciopero, è la 
vittoria dell’unità sindacale contro 
scissionisti, della libertà sinda¬ 
cale, contro gl’interventi illegali del 
governo, deU’npposizione energica al 
regime del manganello e del mitra. 
E’ la vittoria di un programma di 
lotta tenace per il pane, per il la¬ 
voro, per la giustizia. 

di autoferrotranvieri romani han¬ 
no dato fiducia ai comunisti, perchè 
essi vogliono questo programma e 
questa lotta. E perciò la vittoria co¬ 
munista fra gli autoferrotranvieri, è 
una vittoria della classe operaia e 
di tutti i lai oratori romani in ge¬ 
nerale, anche di quelli che hanno vo. 
tato per una lista a noi avversa. 

- Compagni tranvieri, se abbiamo 
inteso bene, il vostro voto dì ini che 
siete l’arteria vitale di Roma, vuoi 
dir questo: Roma è del popolo, e il 
popolo è in piedi, ben saldo, deciso) 
a combattere, di sfruttatori, di ieri 
e di oggi, non passeranno. Checché 
ne pensino padre Lombardi e. Fon. 
Pastore. 

: ’ P■ injrrao 


LE HK'/JOM FRA (ÌLI ALTO-FERROIRANVIF.RI 

• 

Gioì erti e t enerdi scorsi si sono tenute le elezioni regionali per il 
Congresso degli Aulo-fetro-lranvieri. Ecco i risultati 

AZIENDE 

1 

Comunisti 

SocUIUti 

Drmorrlst. 

r.n.i.-r.s.L.i. 

- -1 

A.T.A.C. 

3.877 

1.922 

1.601 

! 

993 

Stafer Cast. 

374 

20 S 

119 

130 

Stafer Fluqffl 

431 

89 

119 

74 

Stafar Lido 

126 

137 


79 

Romn-Nord 

260 

33 

26 

■ -- 

Sud-Est 

j 

3 

36 



TOTALE 

— ■ -- 

9.071 

2.021 

1.861 

1.232 


Perchè la carne congelata 
è diventala introvabile ? 


// Presidente dell' Associazione Macellai rispon¬ 
da ni quesito con rassicuranti informazioni 


Molti lettori cl h,tulio sellilo In 
questi giorni per -.egli .Vaici la pra¬ 
tica Impossibilità di acquistate calne 
congelata, dato elle la maggior par¬ 
te dei macellai ne risulta sprovvista. 

li presidente dell'Associazione ma¬ 
cellai. sig. Angelo M.iccaionl. da noi 
intei rogato sulla -questione, cl Ila 
fornito a questo pioposlto delle ìas¬ 
sicuranti Infoi inazioni. 

Il sig. Maccaronl, cl ha Infatti 
spiegato dio la scalea vendita di cal¬ 
ne congelata in queste ultime set¬ 
timane è dipesa dal numero di gior¬ 
ni festivi susseguitisi a brevi Inter¬ 
vallo. dinante 1 qun'l è stata auto¬ 
rizzata la vendita della carne fi esc. 

Questo fatto ha reso Impossibile o 
smercio della congelata, poiché, co¬ 
me è noto, è severamente vietato ad 


imo stesso negozio di vendei e con- 
tempoianeamente 1 due piodotti. 

Dalia prossima settimana, la situa¬ 
zione verrà però normalizzata e sa¬ 
rà possibile acquistare la carne con¬ 
gelata presso quasi tutti 1 macellai 
nei giorni di inart-dl, mercoledì, gio¬ 
vedì e venerdì, mentre nel rimanen¬ 
ti continuerà ad essere venduta quel¬ 
la fresca. 

Comunque, per evitate che Incon¬ 
venienti del gcneie possano ripeterai 
ed anche per venire Incontro all’au- 
■nrntata richiesta del consumatoi 1 . 
l’Associazione macellai sta studiando 
la po.'Klhil|tà di istituii* Iti ogni 
quartiere almeno imo spaccio die 
venda esc’uslvamente carne conge- 
!<’ta. In tal modo sarà possibile a - 
pubblico acquistare I’ prodotto In 
qita’slad giorno dpMa settimana. 


1STOIS1 li A. ALTRO XD-A. PENSARE ! 


lina crociata in Terra Santa 

promossa dal monarcliico Alliala 


IL GRUPPO PROPAGANDISTI 
DELLA FEDERAZIONE « convo¬ 
cato In Federazione per martedì 
alle 19 precise. 


Gli arruolamenti si apriranno tra una settimana * Il Vaticano finanzierebbe l'impresa 


Il «Momento* nel numero di Ieri ; sormontato da una rossa croce gi?ca 


annunciava In un breve articolo ap¬ 
parso In seconda pagina la notizia 
die presso la Delegazione di Terra 
Santa a Roma erano stati aperti gd 
arruolamenti di volontari di ogni 
nazionalità di religione cattolica per 


11 presidio e la difesa del Luoghi ! Palestina. 


1 riceveva nel giardino mostrandosi 
molto seccato de:rintemp*stlvo an¬ 
nunzio dato da quel gloma'c. annun¬ 
zio date con una settimana circa di 
anticipo sulla data In cui verranno 
veramente aperte le iscrizioni per la 


Santi. 

Naturalmente per tutta la giornata 
di Ieri presso la sede In questione 
c’è stato Un gran movimento: grup- 


E 11 fraticello, dopo aver a lungo 
spiegato gli scopi ideali della * Mili¬ 
zia di Terra Santa • Illustrandone le 
alte finalità, che si compendiano In 


Pi di uomini, spinti dalla fame eiUtta funzione protettiva del Luoghi 
dalla disoccupazione, hanno a lungo Sant! e senza la minima Interfere*! 


sostato In via Matteo Boiardo n. 16 
davanti al cancello di una civettuola 
villetta a due plani ove durante la 


za nelle questioni Interne palestinesi, 
accomiatava I volontari con un ami¬ 
chevole arrivederci a quest'altra sei- 


occupazione tedesca aveva stabilito, Umana, 
la sua residenza 11 ronnndo delleI II fatto conferma cosi le voci che 
S.S. che operavano in via Tasso. ! da tempo circolavano nella capitale 
Ogni tanto un fratlcel’o. vestito (la I circa le intenzioni del Vaticano di 
un nuovissimo salo color mattone.| varare una nuova crociata in Terra 


Per le colonie estive 

ai figli dei disoccupali 


Ieri *1 sono riuniti all* C.d L I Gomi¬ 
tati rionali d*l disoccupati con ta par 
teclpazlone di molte donne rappresentanti 
le famiglie del senza lavoro d»i rioni * 
dell» borgate periferiche. 

I) consigliere Cianca ha riferito tn 
merito alla iniziativa presa dalla Came¬ 
ra del Lavoro per la costituzione delle co¬ 
lonie a favore del figli del disoccupati e 
sul passi svolti In questi giorni per ot¬ 
tenere dal governo I fondi necessari. Il 
fatto che 11 governo stesso a tutt’oggt 
non abbia effettuato alcun stanziamento 
ha suscitato 11 più rivo malcontento fra 
gli Intervenuti. 

Anche le Consulte Popolari si sono riu¬ 
nite per discutere tn merito alla costi¬ 
tuzione delle colonie estiva p*r I figli 
del disoccupati. 


Verso lo sciopero 

dei lavoratori d'albergo? 


I lavoratori degli alberghi di Roma 
hanno deciso. In ona recente assemblea, 
di entrare in sciopero nei prossimi glor 
ni qualora datori di lavoro non ac¬ 
colgano le richieste eh» da molto tempo 
•ono state ad essi presentate e che sì 
riferiscono al rispetto di accordi già 
stipulati. 

Per lunedi T eorr * fissata una rtu 
ninne delle parti presso l'Ufficio Regio 
nal» del Lavoro Per lo ste«o giorno di 
lunedi alte ore 33 è convocata l'asseta 
ble» generale della categoria alla Ca¬ 
mera dal f acoro in Piana Fsqnilino. 


LA XVII ni RITORNO 


Cinque incontri 

col fiato in gola 


Siamo alle ultima battute d’ qur¬ 
ite eterno ma ini l’altro che disprez- 
zabile campionato dj calcio. Che lo 
interesse, legalo nel gitone d'andata 
alle prime posizioni della classtfi fi. 
si ma spostato in quello di ritorno 
alle « acque basse * e ormai un luo¬ 
go comune. Ma questo non toghe clic 
anche n questa quarCultima giorna¬ 
ta avremo ben cinque partite su dicci 
giocate da almeno una delle conten¬ 
denti 71 cl segno della paurn (di re¬ 
trocedere) e quindi nel segno delta 
combattività e dell'incertezza. 

Le due squadre romane — che si 
possono ormai considerare entrambe 
nell e acque, tranquille — hanno oppi 
due incontri di diversa difficoltà: du¬ 
ro quello dei giallnrossi che vanno a 
Milano per incontrarvi Cintar, meno 
duro (almeno sulla carini quello dei 
biancoazzurri che incontrano allo Sta¬ 
dio la condannata Vcenza. 


Santa per proteggere I' Sepo'cro di 
Cripto. Duce della Crociata sarebbe 
il deputato monarchico Gianfranco 
A'Ilata. principe di Montcreal? e 
scgictat lo dei l’Ordine dei cavalieri 
del Santo Sepoteio. ideatore e pro¬ 
motore de-ia gpedlzlotie.' 

Pare Inolile che 11 Vaticano, dando 
Il sito Incondizionato appoggio alla 
Iniziativa, abbia messo a disposizio¬ 
ne del deputato monaichlco notevoli 
somme in denaro per la tomp età 
riuscita deMa Crociata. 

Si ila pure notizia da Palermo che 
In casa dcll'AHlata si sarebbe Iti 
questi giorni riunito lo stato maggio¬ 
re della Crociata, composto oltre eh* 
dal principe, dall’avvocato Màrche- 
sr.uo (altro deputato monarchico si¬ 
ciliano) e dal conti Lo Bue di Le- 
mos e Lombardo di Cumfa da Nino 
C’astronovo e dal conte rerrier. 

Gravi Interrogativi sorgono a que¬ 
sto punto circa le finalità di questa 
* crociata *. ideata e promossa da 
baroni, da principi e da deputati 
monarchici, con 11 consenso «ntiista- 
sta del Vaticano. 

Vari ed Intricati sono gM aspetti 
clic la situazione creeiebh» sia In ! 
Ita'ia. sia nel mondo : 

La crociata potrebbe anche costi- [ 
tiitre un formidnbj'c • battage • pub -1 
h'icltario e propagandistico, sui tipo 
delie apparizioni continuate di Ma¬ 
donne e di Santi, a favore de'lo spa¬ 
ruto gruppo di deputati monarchici 


DURANTE UNA CRISI DI NERVI 

Un meccanico si uccide 

gettandosi dalla lincslra 


Verso le or* 10 di ieri, 11 nteicantre 
Umberto Trastelli di anni 53. abitante 
in ita Arco Santa Margherita, si e ire 
tuo durante una Molrnta crisi ticrious 
gettandosi dalla finestra. 

Il Trastulli, Infatti, approfittando det- 
l’a-v>enza del suol familiari ha sratairato 
ron un acrobatico balzo la finestra della 
sua abitazione atta at terzo plano e si 
e lanciato nel vuoto, cadendo da un at 
terza di circa venti metri. 

Soccorso prontamente da alcuni pas 
santi e condotto a bordo dt un taxi at- 
l'ospedale di Santo Spirito, 11 Trastulli 
e deceduto alle ore 18 malgrado le cure 
praticategli nel disperato tentatilo dt 
saltarlo . 


RIUNIONI SINDACALI 



L'Arnia ilei Carabinieri ha fe- 
«ilrggiatn ieri il suo EU. anno «li 
vita con una solenne cerimonia 
militare svoltasi al l'incio, ove il 
l’resitlenle «Iella Repubblica ha 
appuntato sulla bandi era la quar¬ 
ta medaglia di bronzo, guadagnata 
per eroici fatti d’anni nell'ultima 
guerra. La stessa bandiera era 
stata già insignita di una meda¬ 
glia d’oro e due d’argento. La ce¬ 
rimonia. etti ha assistito nume¬ 
rosa folla, si è conclusa con la 
stilata dei reparti a piedi, a ca¬ 
vallo c motorizzali 


Grande vendita 



TESS 



DELLA 


MAS 


•sono i più belli 

e i più convenienti di $onia ! 


Tulli i compostali Hai Comitali firmiti sia 
facili diU'Indailrit toso comocitì lonidl 7 
olio ort 18 sili Comiro do! Liroro. pitti* 
Eigmliz» 1. por diicnlir» il lagnali ordino 
dii giorno' 1) rirsluliziogo dillo cstigoru o 
tumulto litigai familiari ; 2) cuti induitrisls 
a ditoccupaiioai. 

Calzolai lavorasti a domicilio, eggi or» IO 
CHI, 


Si ricorda a latti i metallurgici 
che martedì S, alle ore 17, presto 
In C.d.L. avrà luogo an grande co¬ 
mizio di categoria indetto dal Sin¬ 
dacato. 

All'ordine del giorno: < Fruttiti 
per la smobilitazione dette induriti* 
metalmeccaniche di Roma >. 


( V.on9ptnff> sempre dn 

MAS 

^//tag azzitti itile Sia fa Iti 
e comprerete sempre bette II! 


Nono - milltnt «i murami. tn ma- 

irimnnin i nvnfiigni T« resa Rnii'-liini * F.nm 
Roti, ti noudli gli tuguri Hri rem- 

pagni delle scrinili Triti e Mazzini » de 
• l Laita ». 


1 MEMBRI SONO STATI ARRESTATI 


Grandiose attrattive 
alla Festa del cronista 


la Festa del Cronista, che «rnlgrrà 
questa «era nel luminoso locai* <le| < Hi 
«forante del 400 » in Viale dell* Me¬ 
daglie (l'Oro I0>, si arricchisce di ora 
m ora di nuovr attrazioni. 

Come è noto, durante la fesla si pro¬ 
cederà all elrziune di « Miss Cronaca ». 
alla quale «ara rumalo l'onore di pren¬ 
der* «ubila parte ad un film, già impo¬ 
stalo da una nota casa riti* maingrafir.-i. 

Ter te prrnnia/inm risolgersi alI'Vgen- 
ria Aron in Galleria Colonna oppure 
telefonare al Ristorante del 400 fUil-liSI 


Una falsa società di viaggi 

truffava milioni agii emigranti 


iiiiiiiiiiiMiiiimiMiiiimiiiiiiiiiiiiiimimiiMii.iiiiiiiiiiiiiminu. ... 





airiSTÌTUTO VITTORIO ALFIERI 


Via Tacito 41 - Telefono 31 5« 

di preparazione Accelerata Dturn* 
e Serali * Scuola Media . Avvia¬ 
mento Commerciale Scuola Temi- 
ra per Computisti. - CORSI SPE¬ 
CIALI per i quattordicenni sfor¬ 
niti del titolo inferiore di studio; 
idoneità al 2" Istituto (Ragionieri 
e Geometri), al 2' Liceo Scientifico 
e Magistrale 

Riduzioni del 15 V* al Reduci e 
ai tesserati dell'E.N.A.L. 

Facilitazioni di pagamento. 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 


STROM 


! Cura Indolore icrtra qu n i 
I l.mnrniirti . Vene varinoti 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
; VKNMiKR - PKI.I.K IMPOTENZA 

'VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel 34 501 . Ore 8-13 e tè-20 
Festivo 8-13 * in 

VIA DEL TRITONE. 87 

(dt front» al • Messaggero •> 
Orario 14-11 Tel m, ns* 


f.» squadra Mobile di Roma ha Ieri grami * promettevano un rapido viag 


fchremente portato a termine le Inda¬ 
gini chr da tempo conduceva mi colossali 
irufle imbastite da una « gang * dt le¬ 
stofanti al danni di Ingenui emigrami 

Sono stati infatti arrestati Domenico 
Saccarelli di anni 41 e Furia Capezzoli 
di anni 38 che »ono t maggiori respon¬ 
sabili delle estorsioni effettuate. 

l.a banda, organizzala perfettamente 
tome agenzia dt trasporti marittimi STIV. 
aveva numerose filiali con rappresentanti 
in tutta Italia ed aveva In questi ultimi 
tempi noleggiato persino due navi e pre¬ 
cisamente ti « Betlem » dell'armaiore 
Trombi e * La città di Lugano » dell'ar¬ 
matore Manuio. 

1 criminali avvicinavano facoltosi »ml 




gio per 1 paesi del Sud America estorce 
vana loro cifre cuoi mi Inni He dire che 
ailairlvo al porlo di destlnnztonp gli 
emigranti venivano arrestati dalla Po 
lizta locale polche sprovvisti di biglietto 


CONVOCAZIONE DI PARTITO 


Tutti I segretari di Sezione sono 
pregali di far pervenire entro do¬ 
mani sera alFt'IHelo organizzazione 1 
verbali doli* riunioni di cellula 
In cui ai è discussa la risoluzione 
del C. C. 


n \u»r 


La “ terza via,, di Kappler 


: ^ Sono note te prime due e vi* ». te 
? due tattiche della strategia 

• difensiva del colonnello Kapple lo 
ammettere ff meno per negare tl p»ù 
: e ti tentativo di far ricadere la re - 
] gpqtt-sabtfttd del massacro della Ar¬ 
catine sul gappisti d i via Rateila. 
Tutte e due Mino state smascherate 
m smantellate Ci occuperemo ora 
'della «terza no i; quella dell’inti¬ 
midazione 

’. Intimidazione «otiti* ed abile nei 
riguardi dei giudici del tribunale 
militari « del Pubblico Ministero; 
Intimidazione tndtrctta neu'npparm- 
za. diretta nella sostanza, che *> basa 
culle d'chiaraztoni di questo e quel¬ 
lo. su fatti che sarebbero avvenuti 
quó e là. su pieccdentl. che potreb- 
' Sem venire a crearsi in segu’to alta 
Condanna capitale del bota 

Che cosa ha detto, infatti. Kappler 
tn una delle scorse udienze? Con il 
tatto gesuitico (ogni riferimento è 
puramente casuale) ha votato ripe¬ 
tere ai giudici (a dichiarazione rem 
. Qualche giorno fa alla Reuter dall'ex 
Prosecutor britannico al processo di 
yortmberga. U quale, insieme al suo 
collega sovietico, chiese ta condanna 
a morte per * super-criminali nnz>- 
’. *tf. - La nota dichiarazione i la sc- 
> pu»nfe.‘ * Ho accusato i nasi a No- 
« rtmberpa; ho condannato 1 nazisti e 
■ U terrore del miti; osa mi vergogno 
_ * ni sento abbassato, perché sento 
f Ch* sotto altro nome vengono segui¬ 
ti gli stessi metodi e viene applicato 
la stessa tecnica » 

Roba da far rabbriv’dire. cosi co- 
i m* è stata formulata questa dichta- 
\ regione.’ I-o psicologo Kappler, però. 
ì questa vn.tr. non ha v >luto ricercar* 
, - te cause di e sva; ha buttato là, la 
"■ettagone, senza parere ed ha prose- 
putto oltre; non ha voluto capire che 
. , quel sentimento umano non poteva 
i j fare a meno di prendere un dtta- 
s dina, un uomo dt legge, britannico, 
■* geloso drUe tradizioni del suo popo¬ 
la lo. oro che vcae ancora una volta 
£ calpesta!» que-t* tradizioni dai no' 
l governanti, vuoi in nome della U- 
"Thertà gr, ra, litri ne! nome più p r o - 
-'suro (ma sicurtimentc più valido) 
«idei pel roho palestinese.- lo psicologo 
S Kappler ha voluto ignorare che » 
k p*ud'Cr italiani non atrranno mai • 
-' lerhzr* rimili rimorsi j 
P - In altra occasione, Kappler ha cc- 
cennato che anche gl'iniflesi * segui- 
■“.rrmc le loro brave rappresaglie. 
iKcanche In qurit'altra occasione, pv- 
; rà, >1 bota ha saputo dire te almeno 
' qualcuna di queste rappresaglie por» 
^ ti il nome delle Ardeatine, di Katgn, 
- Dachau* Varsavia, della Cecchignola 
Tfn qui Kappf«r. A spingerSj piu 
L - oltr* pensano i difensori di lingua 
i italiana. I guati-H mostrano penàoal 


.della sorte che potrebbe toccare, in 
caso di condanna del loro pupillo, ai 
vari Orlando. Roatta, Marezza, ecc. 
Signori del tribunale — par che di¬ 
ormo 1 difensori —- salviamo la vita 
at tedesco Kappler e nessuno stra¬ 
niero potrà avanzare pretese sui 
crim'nal, di guerra nostrani. 

Questi 1 tre aspetti della e terza 
via » K, nette intenzioni del boia, i 
giudici dovrebbero accettare per buo¬ 
na questa tattica; dovrebbero, dun¬ 
que. accettare per buono anche d 
massacro dei 335 italiani. Ma questo 
è assurdo; qucibi dovrebbe essere 
inconcepibile anche per 1 cinque o 
tei avvocati, che difendono Kappler. 
t spertemo fermamente che lo s t 

P. B. 



Tztti gli «git-prep * gli «ddrtti ilsag* H; 
S-ziori» alte 1? in T,< , ,rsi.r‘n, 

Tuffi i iigrttsn ài Stnosi ili* 18 t P*n*« 
R« 2 «U. 

Tutti gli argistustin Hi suina* »!l« 18 in 
F*Hrr»iina* 

Ls rssponsabi1 1 pnhtickt • Hi nu<«i si!» 18 

in F*irri»inn*. 

ISAM, INAIL, INFS frantiti Hir«‘tm Hi 
celi ila » ' , nn;- 4 ga. H». Enn-Un «,nH.i'sh. » 
1 rnTpi pi Heltz F*H*riz'n| 1 « ili* 

ni, 2*130 m l*t»riziir-* 


®5 c ® n ^* Mostra Campionaria di Piazzale ('Iodio di cui presentiamo la visione panoramica, è stata 
afTicialmente inaugurata ieri mattina. Le basi per la costilnzione a Roma di un mercato capace di 
consentire un più agevole ed economico incontro tra prodotti del nord e quelli del sud nono state 

*^***t® ® fanno conferma il numrro desìi espositori e la loro apparlrnenza alle varie regioni 

^ Itali*- f-a _Mostra sfata inoltre la leggenda di una ritta parassitarla e incapace di produrre, gra¬ 
vante esclusivamente sullo^sforzn produttivo del paese. Spetta ora alle autorità non lasciar radere la 
■Rl*i*li T *’ * soprattutto risolvere il grave problema dell’industria romana che pur nelle diffìcili con¬ 
dizioni in cui si dibatte h» dimostrato una capacità di aviluppo ed una vitalità veramente notevoli 
Per riaffermare questa esigenza e questa necessità, una rappresentanza dei senatori e deputati del 
Fronte ed una dei consiglieri del Blocco del Popolo, che più volle si sono baffuti per la difesa della 

nostra industria, sì recheranno questa mattina a visitare in forma ufficiale i padiglioni della Mostra 


) TEATRI » CINEMA - RADIO | 



LOTTA al 
CARO VINO 


L’alto costo del vino, arrev 
sibile oggi solo slip catego¬ 
rie privilpgiate. hn erpatn 
lina corrente di nuove aspi¬ 
razioni. Simbolo di queste 
tendenze il 


VINSAN 


ha giA conquistalo milioni 
di consumAfori in tutta Italia 


PROVATELO t 
Rimarrà l’amico della 
vostra mensa. 

IN VENDITA OVUNQUE 
Richiedete r VINSAN • cou 
espiala aromatizzante 
brevettata. 


Una busta dì « Vinnar? » ter¬ 
ne 9 preparare un litro d- 
srjuisila. irarjranie e sana fv- 
bila. da i-snre da sola O per 
allungare i? Pino. 


Brevetti Or DE FRANCO 

Conce««fonaris 

SOC. LIMOSINA SICILIA 
CATANIA 

Pillale <J1 ROMA: Via M 
Tabarrini. 3-a - Tetef 7!-#V« 


GABIN. 

DERMOC. 


ESQUILINO 


|VIA TARLO ALBERTO « - ORF. 8 . 2 D 
CtiRh SPKCIALISTK III 
‘IMPOTENZA - VENEREE . PEI I E 
1 GINECOLOGIA K STERILITA' 


ÉNDOCRiè 


Vlira rfèllp snfi> ifkfunvjnnl 

Impotenza, fobie, «feriale**# anomalie 
«esiligli, vecchiaia prvcnr# «s»nri*nz <4 
giovanili. VHIt» « rur* pr» p.»«* m^tn- 
• mnnlsll. Or» ».|*. is-|g . «»««,„ . M 

I ID CARI,ETTI p Esondino lt 

j Nnn vi mirane mainiti* >o, 


Dr. SINISCALCO 


SPECIALISTA VENEREE PEI I E 

Via Volli,mn. 1 fS*a/.trvi*i »v, «SS 




SnerlalUI» VENEREI 


PEI I R 


GABINETTO Ut RMI1CF.U i Ju 


S A V 


LI 


VENEREE - PELLE EMOR4flilt»| 
Vicolo SAVF.I.I.I 30 (Cor*.. V«. 
Emanuele, vicino C:r.»ma A,«•.-•,«) 
j Telefono 4> SS «I 


Ore 17-19 
Tele! 45 22 » 


OBESITÀ 
FEGATO lioli USIMI 0 


V Zurrhelll. II |%| «B aa ,| - , 

lana Triinne) ”1A I» z • i‘« 


. Dr. MANCINI. Via Arezz» .18 

CURA 
DELL’ 

(10-12 c 15-17) Tri. 852 9ht 


^ ia areno «in 

Asma 


PlOI. Ili H-KNOMUiS 


petxs 


«pecisllst» VfcNtRF.K 
inrOTKNZA 

• »IST URBI E ANOMALIE 4COUAI.I 
«-11 18-19 f*»t Ift-IJ * osi «pUMiitsm. 

VIA PRINCIPE AMEDEO J 

i.znl# V*p V mir.a » Inr»«v- «•»« ..«,#) 


Resta fissata p*r ossi sii» 18. si Teatro 
Ara*min» t» seconda vaecuzion» d»lla 
Passion* menndo Va(t*o di Bach Dirmi 
da VlttorW Oul Solisti di canto. 0*br1ei- 
la Gatti, Lutea Ribecchi. Petr» Munteanu. 
Armando Dadò # Bori* Chrtstoff II coro 
«arfe diretto da Bonaventura Somma. 

P*r aunluts mancanza di spazio sismo 
impossibilitati a pubblicar» la rrttlca del¬ 
lo stesso concerto arvrnuto :*rt p»r la 
prima mita 


TCATKI 

IRTI. **s; Pslasr. ara là. Il: • Cen èi 
4smh.lt « — ELISEO: *»»» fìt*i- , »i*cki-Tt»n. 
.ra 14 « E"asm», la beati» # la zirtà « — 

ftniM. r*»j rsstii-C octs a s Tr 1 li Fra. era 
21: « R rafs» iiiatls « — VILLE: L Wi 
IrrgHeaie fi Tea tra. ara RI : « Jklntaèia* *200 • 
— sCRMRO: «ra 21.4-5- » WiHaaia M‘»rT* • 
Timo Bau VOSTRI: ~m» Rziit. 
HiH Htl» .». .rr 19: GrtsHf Csa^ajzia Ria. -- 
|01TTR0 TBRTARl: *««9 Fa.fall» «r» 11.30. 
21.1.3: 8 a.il *af;t»h — ÌIEE8THI1: sra là 


t 


V* ■ C03IITATO PUR t.A TURA 
' Tapi * di alla ara 11 tsas taaisnll I 
aagqrntl attillati èri Camita!» par 
ls Terra 

Dati. Dall» Macthl*. Maggi. Corsi. 

K rrturel, Baraantt, intwiwl, Gas¬ 
ai. - 


TEATRO DELIA MOSTRA 

(Piazzale Clodio) 


Questa «era dalle ore 18 
ad ingresso continuato 

GRANDI S P ET T ACOLI 

di rivisti: 


RENATO MJU90BM 


1. Po«U L- 258 . 2. Putì L. 158 


w ■ 


• 1 a Fsalili» wstù J M«tt». « Hi q 5 . 
Sfh (rati* Ha V Gii — OFEKi «r« 1 » 
Vssvk* (:r«lta Ha Ersi.si» M=i-r: 


VARIETÀ’ 

ALRinU: r«aj rii a ila > 11 : tsrH 
— ALTI ERI : «a; iti. « II», til'i t«a] 
»« — WTI8ELL1: o« .r»:t» . r*»*. 4*1 n». 

?ti*lli « — LI f LI ICE : "i? rii » M-= 
basila fissa» — BI8X08I: r*xf rii K^il** 
Mtjr* » SI*, la «:»!Ii Hi ViH<i!*t.a — 

8UOTO: Cray rii . « SI», fac.air. a N*v 

T*.‘t — FRIRCIFl: r»*r ni. « Ila 1 ;i:| 
«:*r» Hi liawj RER8I8I: Gr,; T»r.»U a 
II». Errare H*1 F« Bt;r - REILE L-ji 
Tan.t* a Sla F:»-r* a 13 - TOLTREVO. 
re»? SpeHara-Fnevài a Ila. Il HviuUri 
4*1 aara. 

CINEMA 

fissa» ria grati't»r»ia. la r EML 

H.biii IrisHI. Sala F«'«»r:.. F.tgi-.l-s. tni 
Flaifian*. Feysrìa. far».. Iilsj.. M.**r».. 
MirjV»r!t». T»i 


«si • »■•! — ritmiti tiri isr-ii 

— Ftlgir»- D at.l» Virm — bilut Hi 
Trait" F«r rii si..» la 'isfci - Calltria: 

;i faa.jtia — Carkiltlia r»s». H’a 1 _s»irrcì 

#»r» - Piati» Cttar». Fr •! il — ! (n: f r ,y 


Pili*»: Il t its * 13 — Iipntlt 7,-rr* 

— Itine Tr» («,u H «»--««» fri*. Fr» 

f»r:«*. a-, aint. — Italia- V-»li ■] y,r». 

Jfa»»iss: 4: h!a Ras 


* 41 

rat Tri}:'. — Rrtrapahln- S»r» 

»»:» «*««.' 1*1 — Htliia. VI a>r« H«i fa 
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LUK 1 TA’ 

BATTAGLIE IN BELGIO E IN FRANCIA 


Liuhieiiltd b yiuyiio ib4b — Pby. i 


/; 


SCUOIA LAICA 

E SCUOLA GESUITICA 


«li fi. LONBAItDO RADICE 


/ Nel mese rii piaggio grandi bot- 
^ taglie sono state combat tute, in 
tari pard d'I'nrop.i, prò o contr i 

* la scuola pubblica, [irò o contro 

* il niinn/iamcnto statale or Ile seno- 

confessionali. In llclgio, la bat- 
. taglia, iniziatasi ai primi rii inag- 
* pio. si è chiusa il UH con lu capi- 
! tolazionc rlei < socialisti * di 
; Spaak rii fronte alle richieste dei 
f democristiani locali (il < Partito 
( Sociale Cristiano >); in Trancia 
J la battaglia dura ancora e, fino 
, ari oppi, democristiani e degollisti, 

■ V isolati, sono stali battuti in tutte 
? le t|iie>tioni in discussione. In ITu- 
| pileria, benché la battaglia verta 
( sudi stessi problemi, lo schiero- 
i mento rielle forze è diverso: e il 
clero che la conduce, in prillili 
j ncrumui contro il (onerilo popo- 
s lare, non potendo più valersi dei 

> comodi intermediari ilei partiti 
clericali. 

‘ , l.e battaglie della scuola in Ilei- 

» c Trancia r i interessano più 
? '^spiclla ungherese, perchè la si 
,lazionr* italiana è, ahimè!, ben 
piu simile a tpiella della !■ rancia 
;ij., p del Melgio che non .i ijucll.i dcl- 
• i j t ri iiphei in. 

! ( ' ( 'ominciamo con una brevi cro- 

) ;.* naca. Ili Belgio la battaglia è sta- 
t ‘t ta breve, il cedimento « socinli- 

* ',|sta» rapirlo: lutto si è svolto tra 
^ 7 il 5 e il Ut) Maggio. Occasione della 

•, battaglia: il bilancio della Tub- 
’ bliea Istruzione che prevedeva un 
'urte aumento di sovvenzione sta¬ 
tale alle scinde confessionali. 

, Grande movimento nei primi gior. 

(. i Jbi: minaccia di rottura della coa- 
1 ' dizione governativa « socialista »- 
j- '! clericale: dimissioni del leader 
^ y < riformista Spaak. Ma il Partito 
comunista belga poteva profeti/ 
-re facilmente r he < Spaak sn- 
ebbe sur’eeduto a Spaak » e che 
Tidilio tra In < r iviltà cristin 
j nn > e il • socialismo umanista » 

■Y sarebbe . continuato, passata la j 
j piemia burrnsea. ('osi fu. Al 
I « duti(|iie » soh» i comunisti, cnm- 

> patti, votarono contro i sussidi 
j supplementari alle scuole ratto 

' licite, affiancati non dai • socia 
. listi » ma dai liberali (ehi lo sa 
che non succeda qualcosa di si 
inde tra prue» in Italia)! 

, ! Diversa, più complessa e riera 
di insegnamenti, la cronaca della 
battaglia o meglio delle battaglie 
- in Trancia. I re questioni, preseli- 
' Intesi nel giro di pochi giorni, han- 
j no messo in movimento l'opinione 
■•ibblica e il Parlamento attorno 
I’ problema ridia scuola laica. 
P" profondamente sentito 
'* '“rubiamo. Ira parentesi, che in 
*■ P’ l Vin non è possibile cquivocn- 
.d a eome si fa in Italia, fra « Ini- 
: co » e «nemico della religione». 

1 l.e parole di Thorc/.: In sciala 
| laica è la scuola in cui rinscfiiian- 
l tc rispetta tutte le fcdi:...c la 
( scuola della tolleranza... la setto- 
I la della deno/.inne al bene pub 

* blicn. della solidarietà e della fra 

i trinità » som» parole rhe esprimo. 

» no, direi, quella che è ormai « l’o- 
( pinione pubblica media » france- 
l se. Ricordiamo inoltre che già il 
t primo articolo «Iella nuova Costi 
\ tuzione francese afferma che: 

« I a Trancia è una Repubblica 
t indivisibile, laica, democratica e 
j sociale *; r he precise cli«pn«i/.io- 
\ ni di legge vietano il fiiinii/iamen- 
| to statale alle scuole private. 

'Ire questioni scolastiche, dice¬ 
vamo, hannr» mossri l’opinione 
: pubblica francese in questi ultimi 
giorni: attorno ad esse sì è rifor- 
| maio lo schieramento del Tronic 
. popolare (comunisti, socialisti r 
i radicali). Si tratta della «piestio- 
1 ne ridir scuole «Ielle miniere «li 
! carbone nazionalizzate, ilei decrr- 
: tn anticostituzionale del UU itiag- 

* pio, eri infine della rivolta dei sin- 
S daci reazionari della Windca. 1 e 

* scuole rh'Mc miniere nazionalizza 
te devono passare allo Stato n no? 

. I a prima battaglia è stata sii que¬ 
sto punto: con la -prima rott'ira 
t tra i riformisti e clericali e la 
| prima sconfitta di questi ultimi- 
Mentre l’attenzione drR’opinionr 
■ bblica era così attratta' verso 
* emblema della difi’sa della 
s,1 lla laica, ecco ««-«oppiare qua- 
iisjeme due incidenti clamorosi. 

* Vn’ordinanza del T maggio TU’» 
t (dei tempi di De Gallile) autoriz¬ 
zava sovvenzioni pubbliche alle 
■ Unioni e Associpzioni familiari 
| con «copi assistenziali. Il gesuita t 
j Sohnman. così. *en/a parere, coni 
< un pai olo decreto in «lata 22 mar | 
j pio. perduto nel maremagno drllej 

* Gazzette Ufficiati. tentava di e- 
} stendere la sovvenzione « alle fa- 
; tniglie in difficoltà per l’istru/io. 

1 ne dei loro figli » Cioè, in termini 
! chiarì e non gesuitici.: < lo. Svini - 
j man. non po>so sm venzion.ire di¬ 
rettamente le scuole confessionali. 

f ierchè la legge me lo vieta. Ai- 
ora le sovvenziono lo «tr««n. dan- 
: do alle famiglie i soldi con cui 
•"•care le scuole dei preti». — 
da il piccolo decreto non è 
Cuccilo; l'opinione pubblica si è 
. sollevata qua«i unanime (i degol¬ 
listi naturalmente no) contro que¬ 
sti uomini «li governo «-he con 
■ ima mano cacciano dal suo postoj 
il pubblico impiegato, per fare 
economia, e con l’altra danno il 
«arco d’oro .il dirigente della «cuo¬ 
ia privata. Contro questi gover¬ 
nanti «he non esitano a violare 
, la Costituzione clic dovrebbero 
‘ far rispettare. Clic dovrebbero 
far rispettare per esempio a quei 
findaci vandeani che hanno pro- 
1 clamato lo sciopero amniinistrati- 
! vo perchè — state a sentire bene. 

. che è quasi incredibile — perchè 
• fono state fermate le sovvenzioni 
! dal loro arbitrio concesso alle ln- 
vr,r scuole dei preti, contro le log 
. AJa Costituzione! 
j'Com’è naturale il governo Schu- 



UN GRANDE AVVENIMENTO INTERNAZIONALE D’ARTE 


I 

messaggio agli uomini liberi 

Per la prima volta, dal 1042 , gli artisti di tutto 11 
mondo si sono ritrovati nella grande mani lesta/Jone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pHce delle . lusinghe accademiche maestri impressionisti, da Manet a 
VFWF 7 TA ninnno predicate qualche anno fa » del Degas, da Renmr a Atonet, da Si- 
VLNtiZlA, R g • conformismo salottiero e sorti- stri/ c rinarro, da Cfizant in e l r an 
Sui! iso)otto vcrdcpffiante di . e —_ estrema vrtgogna — (ìayh a Chiudimi a Toulmisc. i." la 

iaraint, dove nell anno isyo ju ttuoro verbo riformatore puri- seconda volta che «t espone tn 

limimi v/t t « In «ve< ivtn J ■ . 


20 






anni 


man non # ha la mano troppo pe¬ 
sante contro i sindaci ribolli (con 
gli operai, è un aliro affare). Li 
lascia bonariamente fare. Lascia 
perfino che diano effetti civili ai 
Imatrimoni fatti in Chiesa od altre 
|amenità illegali. K dall’alto Mon- 
tsignnr Cazeanx, vescovo di |,u- 
con, benedice e infiamma i rivol¬ 
tosi: «La Vandea ili domani, do¬ 
lio la vittoria, sarà più bella di 
quella d’oggi, bella come, la Yan- 
doa della « granile epoque », «lei- 
l’epoca clic prix edelte i tiranni »; 
cioè della Yanden feudale 
in rivolta contro le forze rivolu- 
znoi 'rie, per « il trono e l’altare », 
i ' lineeranno » o non « maree- 
ranno * i riformisti francesi? Le 1 
ultime notizie che ho o^gi. V giu-l 
gito, e una certa esperienza che 
tutti abbiamo, purtroppo, delle 
« terze forze », mi fanno pensare 

che i dirigenti della « terza for- , ,, ... .... 

za > troveranno mi coni promesso . ilamentale la biennale era già ve * . , rinvcrnm ossròuio l ""’“ ° moderno, una scrina ope-: 

perla forma e cederanno, amorn Michèle Morgan si trova ormai mira meno da qualche decennio. •" innnanralr della nrande ’.na, una continuità r pienezza tre -1 
una volta, netla sostanza. I n ni- ‘ ,a ^o‘ti meni a Roma, ove Le bombe distruggiteli dei lumi- 1 " » lV « "m'csplcta,arato del proprio, 

, i i. . ..... i ,, terprcta la parte dell eroina eri- tiost padig torti dei piardint non > ,• , . , pensiero, nini fede accanita in uni 

timo pnrlore I, ha trattenuti dalla stiana neJ fiIm . Kahiota . di furono che la conclusione violenta (u L P 'no,uto m'crnno dótó fos ca- «»«««» - xlinmiV chr deve tradursi 1 

n vi iinimilmln i Uh omli/innutu.i lUasettì. A vedere rinitiiugine della brn piu sorda c vile coiigtu- . f tnmn mi ln un'rsprrimzn aggettiva . in t ifni 

M‘i qiM'sto vale per i dirigenti.! della brava attrice francese rav- ra che tn tutta Europa le classi nt | or ” deH'nrtr italiana net sun cissutii. j 

Ter migliaia di cittadini francesi volta in lunghissime vesti hian- reazionarie e il fascismo avevano t . OIIiJ> , rsw r ^ioi-nn* irne- 1 f>si agio di Rami, pre 

che limino credulo in buona fede che e con i capelli curiosamente condotto contro la cultura, la li- iu „ |0ffo , mr ti C atarr U Va- s " !,in rfi P nri,lt,> viondo felice, 

all'autonomia della «terza forza .. acconciati -alla romana» aveva- berla e la pace ’ saputo resistere ad ogni'costo l'arpnssmnata nobiltà di Manet. 

s.r -1 forse -I,. Indinne I’ il ,n " «nasi perduto il ricordo del La biennale di Venezia — lascia .. irnrr roSl r " r, ‘ fh cultura r di tradizm 

• ‘ auo vero volto semplice e mo- intendere il suo attuale segreta- , . ,, , ’ ,, ni, il naturalismo di Monet, cosi 

pruno rimorso per I unita laica e derno, oggi vogliamo offrire di rio generale Rodolfo Pallucchmx J _ ,, parer sa- "P rrto “ llr invenzioni della fanta- 

repubblicana distrutta dai diri- nuovo ai lettori una bella inima- nella prefazione al catalogo — do f °£° iVr cn,ì anetto sin- ^ c rosi frdrlt a,ln r spericnz(r 

genti, traditori di ogni ideale. gine «contemporanea» di Michele vette essere, volta a volta, ro>n- nlTcìtn’di lotta ni nome ,ic ‘ sensi, la misurata e gremita 


SulViaolotto t-cede pqi ante di dratr . e — estrema vrigoqua — (logli a Chiuguui a Tonlousc. E' la 
giardini, dove nell anno » lul >ro verbo riformatore puri- seconda volta che si espone tn 

inaugurata la prima esposutoiic predicato dal nazismo e che, Italia un gruppo così importante 

biennale mternaziomile di p U purtroppo, anche, da noi trovò i di opere francesi del secolo riioian- 

r acuttura. caddero parecchi bom- ^ d '/ensori nnersimo. No n è soltanto una hi- 

br durante l ultima guerra. ‘ Mentre Picasso dipingeva il cuna culturale chr si colma in 
padiglioni andarono in P j* 1 ' . bombardamento di Gurruica *, quanto tale. E‘ per tutti un im ito 

se, anni, dal 1942. la biennale tenne dc , mm . i(lV(l tMOMdo p l(rro rim- alla riflessione. 

f n , balt «r»i ni °che°i minenzn della catastrofe; mentre In primo lungo jni compiti dei- 

forza lenir meno al compi o c uomini liberi di tutto il mori- l’arte come linguaggio dell’uomo 

suoi /ondatorj le au , n do morivano in terra di Spagna, il per comunicare con quanti più no- 

-porgere a tutti gli ofcssor Zi , r , r(> rico del r„z- mini c possibile. 

re lunghi viaggi, il modo di coito- ^ ompa f u,agua ospitato'a Venezia, I “ realisti „ dell’ 800 

scere e paragonare gli 1,1 ' - componendo con i suoi orribili ai - , 

estetici pii. diversi ed arricchire il * messaggio di morte C d, . f » ^conda luogo riflessione sul 

patrimonio intellettuale dei giova - b f bnrir s i y | H( „ dalVa,/misticismo chr « rt "‘ d ' ^pression 

ni artisti - ‘ dr-.a. 


estetici p ... diversi ed arricchire il * messaggio di morte C di . Rorido luogo riflessione su | 

patrimonio intellettuale dei giova- bfjri siglato dall’,upiosticismo rl ‘ r cu -' m « rt,ud ' rsl \ rCsf '”"! | 

T 'i artisti., esistenzialista di Martin Ileideg- «iurte presuppone da par.e degli 

„ . . . , . untori un sentimento unitario del- 

Taorlcl della barbarla I^ r ««.saperof,appio- ìn rml(iri|f|ia Urologica con) 

.. -77-q?,„le Vittonò a K.mmùflr r ,l- conte realizzazioni progressive * co nj 

Afa a questo sito compito /on- * r em. «no in grande uniler- ! s '* m r uU, l nr dt ,,rr / a del ' ! 

damatale la biennale era già ve > ‘"orno moderno, una serietà ope-: 




Milioni di pertone hanno eaperìmen» 
tato it dentifricio Erba-Gi.Vi.Emme : 
moltissime eli tono fedeli da oltre 
ventanni. E” quèato la migliore ga* 
ranaia della qualità di un prodotto 
creato tu bali scientifiche dalla pri* 
ma grande Casa Farmaceutica Italia¬ 
na e che ha ripreso la sua formula 
originale. 


DENTIFRICIO ERBA 

ivi. fin 

il dentifricio sicuro 


onore ded'nrte italiana net 


sarti forse l’ultima delusione. T. il q 1 uasi I,c r; , " to " . r ' corrio 

primo rimorso per I unita laica e dermi- 0gf;ì VORlUino offrirr di 
ropubblicnn» distrutta dai diri- nuovo ai lettori una bella inima- 
genli. traditori di ogni ideale. gine «contemporanea» di Michele 


‘ alla tirannide, l'aver saputo tener . 

intendere il suo « t«ate Wj"* fede alla bandiera della intuirà «*• « 
no generale Rodol/o Paltucchim Voscnrautismo, l’aver sa- "V rrto ,,llr 

nella prefazione al catulooo - do „ o/rr henr cfì> nlJctio si „. e cosi fedr 

vette essere, volta a tolta, com ^ nfTrlln rfi lntttt J nl „ omr det sensi la ». 


di Picasso, di Koknshka t di Brn 


VISITA Al) (INA COOmiAflVA AGHICOI.A EMILIANA 

«Gli scariolanti belli 
son tutti dannator!» 


v. w I», LI/JI Uff! (itz (Il Iimu |«I iii/im* . 1 • r-v , > - . 

di Picasso, di Koknshka, di Ria- ^ "ganza di Degas. cosi intrisa di 

- j „ j ,, .. . documentazioni psicologiche e dt 

Su artisu ìite! ' d1\uttÒTmond2 “t™*? %"° n0 

Quelle bombe •che il professor durci n J'?, sU ‘ dw c j" a , c<WT f l , prc ”: 
Ziglrr ipocrita,nenie minacciò so,- slo " r ‘ w,r '" rf> opere frutto di 

to il falso sorriso dei suoi eroi ««« .guardia culturale coscrn - 
J tr cn amante e paladina di una 


ariani nei padiglioni delle trascorse . . , . . 

biennali, hanno espletino il loro borghese, che si e creduta 

tragico ufficio ruminando dall'Eu- ^.pacr di dare un ordine al mqn- 

ropa il mostro nazista. Ma non mi- dn r , rhr Ial " a P r,l ' a 

nore importanza nel drammatico ‘/ ,u con rmidumm le porte 

conflitto hanno avuto le idre e gli d < nuora tremenda crisi spi- 

* . ’ 7 -tfI/ /«' Hnll nlirr\ itnn nuTi'/i ntien* 


uomini, non minore importanza ha 
avuto lo s/urito di rivolta r di rr- 


ritu le, dall’altro non onera anco¬ 
ra sa,min togliere, agli uomini e 


UL ini# IL* III Iti l/tlli r 111 IT . *. 

Sistema degli artisti liberi di tutto ni V nt " «» d ' rl,t ” r ! n possibilità di 
il mondo che oggi in gran numero tonnare e ri i costruire utopie rivo- 


sorto pn*sFnti alia biennale 1.0 fS. 


(uriniiaric con In loro arte. 


v m Mctjho che opri! schema didatti• 

Una barricata eroica rn di cut ?>wò h carsi u dotto pro- 

' “ " - " " " ' ~ - _ - __ _ ressnrr d’Vili,tersità, meglio che 

NELLA STORIA EROICA DEI CONTADINI EMILIANI GLI 

I — I _ „ , ' „i ^ iievi'fixvn Jxl «nrìddtitfa * I 

sfuggirà al visitatore accorta che renderà detta cosiddetta tecnica 

•\S CAMOLA NT1„ HANNO SCRI I TO PAGINE GLORIOSE que.vta biennale 194X non è sol fleoli csprc.c.sjouìsfi. valga per il ri¬ 
tmilo il punto d’incontro dt una sitat^re questo suggerimento rto- 

---—~ *---. esperienza professionale, ma è. al- ricn per comprendere come quei 

I05TR0 SERVIZIO PARTICOLARE 1 — Quando partivano da casa, prt- prodotti della cooperativa: rl*o. meno per certi aspetti fondameli- grandi maestri altro un,, furono che 

I ma di giorno, cantavano questa frumento, granone, formaggio, ca- tali, il tentativo di allineare lune , ..realisti, teine gli artisti capa- 

cui 1 irn * canzone per la strada: ha sentito? napa e fruita di ogni qualità. Un insieme, come per uno h« menta ri di linguaggio unitario e di ron- 

uomini erano aispMii iti una . Nnj siaII1 gi , sca rlolant| che van- grafico contro la parete racconta eroica c solidale. Ir opr,r di co tenuto umano responsabile, del se- 

’*7, ai„,’r V,?,/ ,«=,a r^-i In SO 1,0 a lavorà *• Anche la guerra dei schematicamente la noria dello «vi- , rhr VO( , lio , ln riuscire a fare mio diciannovesimo. de, sero-'o 

“tv? tu«o“ Quando I^ngiò C nel * d * ^ del proprio mestiere rfi artista uno delle conquiste teenietir della bor- 


N05TR0 SERVIZIO PARTICOLARE 


.» . »« .. _ . i . ■ t'i'i Alesisi au«»i ium m i liic wm- 

specie di semicerchio, avanti 1 pùi )io Uvora , Anc . hc la gUcrra , Ie i 

bassi, dietro u«ia lesta rossa le so- r . d , n, dl qu ei tempi 

ir£':\iTt? n ?irfc°vSr 8 .i°iA c ‘ r:Ey w NÌr £nZZ cùf^ea'T 

tono basse e pacate come un «iM- se i 0 domanda ' anche al bambini rabida e regolare; più un lento de- r del suo divenire civile rama,A,risma storico e poneva d'. 

gito di lontano. Sotto 1 piedi 1 erba cos) Rlle!o wllllo dlrc . K ‘ :a perire, fino quasi a tornare al pun- Proprio al lume di questa osser- j m oro la persona umana a (-en.ro 

dell ala scalpitava smossa, con una glIcrra per , a conqllis t a d c( campì, to dl partc«iza; infine la ripresa, vnzionr si fa particolarmente pre. ; di una esperienza diretta del- 

lenta vibrazione. » oj. un uomo pie- f rotfS j erano 1 soci delle prime eoo- da! *45 in poi. Al tempo dei tede* riosa In presenza a questi bienun ì Varie. 

eo o. con la tcMj* rasata e 1 cap- perative. 1 gialli i contadini e le 5dii nell’ultima fase della gueerra le di circa cado opere dei grandi | ANTONKLLO TROMBAOORI 

chiara 11 ^ ,ardlc dp ‘ P adrf » n ' ; arrivavano 1 ln Malia, la pianura è stala alla- 

Schiena, itltonò con voce Chiara il ri-, lina nartp ! ridili Ha a • .mti m -»I nbn ■ I mi ■ r. -ii M«ii - i l i,>— f.m . uni . . I ■ I r ^■émbohi - 


rapina e ricalare. p«i uri ut- - , _* , ^ ^ 

perire, fino quasi a tornare al pun- Proprio al fumé di questa n.wr- ; fn i.ro In persona umana al c^n,ro 
to dl partenza; infine la ripresa, razione si fa particolarmente pre. ■ di una esperienza diretta dri¬ 
tta'. '45 i«i poi. Al tempo dei tede- r iosa In presenza a questa btrnnn -ì l ane. 


•i prandi | 


ANTONKI.I.O TROMBAOORI 


ritornalo: 

Volta e rivolta r toma a rivoltar 


rossi da una parte 1 gialli da'.l'a!- Ra ta daj tedeschi che hanno rotto 
tra; 1 confini c'erano già; se i rossi gq argini n«i canali, e dove non 


. ni »•! .«rinian I che vanno *i oltrepassavano erano schioppetta- è arrivata l'acqua, sono siate se- 

noi slam g.I scariolanti che vanno Jf . ,, passavano !o stesso, per minale le mine. 

— _' it vhè la fame metteva più naura dl — I nronrielari deile tenute se 


Gli scariolanti belli — riprese Ù 
coro — son tutti dannator 

Dannati le donne belle per un 
fbacin d'amor. 

Ora 1! canto è fitilto e Bongio. che 
non è più 1. maestro, ma soltanto 
uno dei tanti soci della Cooperativa 
Raspotil. si è avvicinato per spic¬ 
carci cosa sono eli • scariolanti 


cnc la rame metteva piu naura ni _ , pIop ,j e tari d?ile tenute se 
tulli i dalli della terra riuniti ?R- n e erano andati ai nord — ha detto 
sleme. E se uno moriva, eli a tri U() uorno avvicinandosi. Dalia ca- 
soci pensavano al.a sua famiglia, micia turchina il collo gli sbuca 
» • fi . vigotosn. con i solchi d^Le vene a 

LO pianura allagala fior di pelle, .-otto la faccia brucia- 

Suila facciata larga della Casa * a siamo stati noi che per Vln 


mrm 


me 


mm 


SARÀ l\,\ FAM IILI.A KOM.WA 
MISS ITALIA BUS? 

Troverete le norme r* -I 6' concorso Miss Italia - Miss 
Sorriso negli astucci «iel dentifricio Erba - Gi.Vi.Emme’ 

L* (otografi» dalla concorrenti jppaiono «ui 
•attlmanall “Lampo. • Saitlmjnj nal Mondo. 

I BEI SORRISI SON SORRISI Gl.VI.EMME 


ATTENZIONE ! 

IMPORTANTE 

Con speciale concessione PENTE ROMANO TESSILI 
ha autorizzato i 

GRANDI MAGAZZINI 

CHIESA NUOVA 

Corso Vittorio Emanuele 255-257-259 

alla distribuzione in LIBERA VENDITA di tessuti di perti¬ 
nenza dell’Ente. 

Tutte le novità In: ANTIPIEGHE ♦ STAMPATI - EM- 
PRIME* - ZEPINR - TELE MARE - TAFFETÀ’ - FRESCHI - 
INGUALCIBILI - SCOZZESI ecc. 

TUTTI I TESSUTI NUOVI PER CONFEZIONI NUOVE 

Invitiamo la nostra gentile clientela a voler approfittare 
in tempo di questa speciale concessione che offre la possi¬ 
bilità di forti risparmi. 

Visitate oggi l’esposizione del tessuti. 

Ve ne renderete conto. 

GRANDI MAGAZZINI 
ALLA CHIESA NUOVA 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 255-257-259 


Cooperativa. 11 tempo ha re- a " n 7 Intero abbiamo fallo come g 


«rei cosa «otto eli • scarlolarUI calo li suo co'ore. che neppure una .scariolanti. Ala avevamo un nemico 
Ci sediamo sull’argine. Da lina ninno dl calce, pascala ■ ogni anno nuovo, le mine. I ragazzi mt^Iioll 

urte, sotto dt no|, e dall'altra po- rlopo 1! raccolto, riesce a togliere, andavano a levar.e. per liberare la 

•o più lp là. olire la strada, ii ter- o-jd c'è una specie dl mostra de! terra, f tanti ci hanno lasciato la 

ino acquoso della rìsala sembra cooperativa, in occasione della cita. C era anche mìo fig.lo, era il 

■ullcare alla poca luce che cede L visita dei d?!cgat| della cooperazio- Più forte di tutti. Abbiamo messa 


parte, sotto di no|, e dall’altra po- dopo 1! raccolto, riesce a togliere 
co più lp là. oltre la strada, i! ter- Oggi c'è una specie dl mostra de! 
reno acquoso della risala sembra i a cooperativa. In occasione de!!» 
brulicare alla poca luce che cede i! visita dei delegati della cooperazio 
posto alla notte. ne mondiale. Su! palco, si sono 


vita. C'era anche mio figlio, era il 
più torte di tutti. Abbiamo messa 


ne mondiale. Su! palco, si sono! una lapide per i morti nostri per 






Contadini e guardie 


susseguiti i delegali dl tutte le na¬ 
zioni. e tutti hanno rivolto un sa- 
'uto nella 'oro lingua. I.e mondine 


- Gli scariolanti - anche mio ?ro miglia, .-e nyn.o.m 

nonno «ra uno di quelli - ci sono hantto offerto un mazzo di fior, di 
.anche all,e cannati che parlano di fùr, moglie di "no de, de- 

ioro: sono I nostri eroi. Ha sentilo 1 «*,*»</ q '!o om T'hhr 

mal parlare della guerra tra I rossi b '’> 1 ba ™*’, ,n J,, h,ondl * a ^ ; 

e I gialli? Sono pressapoco dello quasi nudi alla carezza dell aria Su 

stesso tonno: si. prcssatioco di chi- **"«? ‘ un K ,lc tavo,c - « «spioni de! 


liberare la terra: questa è una 
guerra che conosciamo noi soli. 
Davanti alla lapide «rapo fermi 


(MA 


bar»,o offerto un mazzo di fiori di Pure I delegali stranieri: e la mo- 

campo alla moglie di uno dei de- R ie di uno di loro vi ha lascialo 

lrgatt e qualcuna , ha mostrali I suol cadere I fiori delle mondine, pie- l-, 
bel bambini, biondi e abbronza*), cole corolle rosa, circondate di 

quasi nudi alla carezza dell'aria. Su verde. 

due lunghe tavole. 1 campioni del LUISA GABRIELI 




-"•A 


■■■ * i 


INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 


Il compagno Pizzinafo ha esposto alla Biennale dirci dipìnti 


ROM» ATI HcZzAI Un A r 

vetbihe e nego 

POLTRONCINE - TAVOLI - •GARELLI PER BAR 
CAFFÈ* - RISTORANTI, «a*. 


quant'anni fa. C’era tutta pa tlde 
allora In queste terre e non c'era 
lavoro per 1 braccianti Non c'era 
altro mezzo per non morire dl fame 
die prosciugare la terra, r per 
questo bisognava costruire I canali. 
Allora non c'erano le macehiner si 
andava avanti a forza dl braccia « 
si 'avorar^a coll’acqua fino alla cin¬ 
tola. Scavare e riempire, scavare e 
riempire e l’acqua andava n-I fos¬ 
sato c poi si alzavano gli argini. SI 
lavorava a cottimo: tanti metri di 
fossato e tanti di riempitura: pa¬ 
gavano poco e oerctA sì doveva la¬ 
vorare molto. GII scariolanti erano 
chiamati co») perchè . lavoravano 
con la cariola per portare la terra 
dagli scavi all'argine. St lavorava 
dall'a ba a! tramonto, sedie! e di¬ 
ciassette ore lutate. P'rCiA 11 sce¬ 
glievano robusti, gli «cartolanti. I 
più beg’i uomini della campagna 
Sta ci duravano poco lo «tesso, era 
un lavoro d'inferno Mo'tl ci rima¬ 
nevano. come min nonno. Cadevano 
sulla cartola pl-na dl terra, con la 
faccia in avanti: * quando gli altri 
se ne accorgevano erano età morti. 

Rondo st guarda ’c mani, prima 
di andare avanti" sembra che et 
legga dc-itro a storia di suo non¬ 
no e deg l a’*ri. 


Racconto in bianco e nero 


Si L’aufrir» <i*l racconto rht rnh «Mah» — disse l’ospite Itami» venisse a casa nostra qual- ragazza, vestita di bianco chi è: 

di hhrb'arnn. Dnmthy Tari»*, i d* , trovo proprio terribilmente che volta, a cantare ppr noi » — M• pare di averla eia cista in 

‘a- considerarsi come un» de/t» mag- car j no , — disse !ei — « Davvero, disse lei — « Nattiralmcnte non qualciie pos*o . 

nò * , " ri ,rr,,,r ’ r ' • mrnc ‘ n * Non riesco a capire perchè maf posso chiederglielo, per via dt Bur- - FY Caterina Burke • — disse 

no . u ff,n»lr > i «fata I,Bufala r»r la "no non debba potersi incontrare ton. ma. per me. non avrei asso I ospite 

■r» rartmrMiionr continua td »r«rta con la gente di colore. Io non ho lutamente nulla da dire. Oh. se « Santo Cieio' . — disse le! — 

va -fata a Infli f monimrnt» pregrc- nessun pregiudizio di queslo ge- potesse cantare’ N'on e meraviglio > quella è Caterina Burke? Guar¬ 
ii- «mi drl fm Patir. Dr.roihy Par■ nere. Burton no — ini c diverso, so II modo m cui questa gente da un po', fuori dal palcoscenico 

te- k*r ha fatto parta, nn dalia putr- viene dalla Virginia, e st sa «sente» la musica? Sembra prò- è mmnlztamznte diversa Me la 

t . ra di Spagna, di nutrirmi, comitati brne cbg jj en ( e f quella». prio che la musica faccia parte immaginavo piu carina. fJon avrei 

ò*» rf, « ai ?\ n H..n'tin , Srìit > n , ‘'tl, t avrriii * Eh » — disse l'ospite. della loro natura Su. andiamo a mai immaginato che fosse cosi 

ut- W>/ m romUain par Ir hhrrt rìrr’ooi ' Chissà che faccia farà, quando parlargli Ma. stia a sentire, co- scura Dio. assomigli» quasi Oh. 

no , n Italia, rrhirrandon inoltra par il RÌi dirò che ho conosciuto Walter me devo comportarmi quando me ma e una tnetavigliosa attrice. Non 

1» ramtn profrrniita di Ratlarr Uà Williams» — disse !ef — «Morirà, lo presenterà? Gli devo dar lama- I.e pare un’attrice meravigliosa, 

trj fnltahnrato. tra Taltro, alla terna»- 0 quasi Oh. noi discutiamo spe*- no. n no? » signor Williams? Secondo me è 

~*i giatura dal film « Piccola rmlpi ». rn AI ,lla gente di colore. Ma non « Mah, faccia come crede » — formidabile, non l.e pare? 

n» tratto dal dramma d, un altra au- ^ neancb - jo cosa mi prenda, in «Forse è meglio d; si» — disse • Certo . — dis^e lui. 

7- n"^ 1 momenti. Mi eccito tanto. lei — « Non vorrei proprio che m; - t'erto - — disse lei — • Proprio 

r « Non essere così scemo ». gli dt- credesse una donna piena di pre- fo rm ;dabi!e Bene, buon Pio. doh- 

,,, T a donna portava nn ciuffo di co. Oh, ma non vorrei essere in- giudizi. Gli darò la mano, rome'biamn pur lasciare a qualcun altro 

1 . papaveri di velluto rosa ■ t- giusta con Burton, devo dire che farei con chiunque altro, no’ ’ j la possibilità di parlare con 11 no- 
i torti nei capelli d'oro accori- è molto più largo di idee di tanta Raggiunsero it Negro, giovane, »trn ospite d'onore Bene, signor 

. i nati con sapienza Attraversò la gente del Sud V» addirittura paz- ed alto, che stava ritto in piedi j W-.Ulams. se mi ffara possibile ver- 

^ Istanza affollatissima camm.nando zo per i negri. Arriva a dire, per- presso lo se affalo (.'ospite fe«eIelro a que! ronccrto F.. ad ogni mo- 

i dt traverso con una strana and»- sino, che non vorrebbe avere nep- presentazioni cd il Negro si m-irio. anche se non potrò venirci. 

I tura saltellante e st aggrappò al pure det servi bianchi. E. I.ei «a. chinò. diro a twtt: «he ri vado Non se 

! magro braccio del suo ospite quella Atta balla negra, quell» vec- La donna dai papaveri di vellu- io d.menti, hi!» 

I • T.’ho trovata finalmente » -- chia nutrice? La ama. ecco. Ogni to roseo tese fi braccio n tuMa . rr ricorderò . -- disse hit 

| disse — • Ora non riuscirà a sfug- volta che va » casa, va in cucina la sua lunghezza, gli porse la ma- , Molte grazie ». 

girmi ». I. ospite la prese per il braccio 

I • Salute » — disse l'osp’.’e — «Co- _ _ __ r guido nella stanz.a accanto 

ime sta?» J HOTmV P mH k KH • n, ° m: ° — — « Ha 

! « Benissimo» — disse ',ei — -Sen- kit m K m AA A • • ■■**■■* sentito rhe « gaffe »? Stavo per di- 

ita mi deve fare un gran favore -- re «he Caterina Burke assomigha- 

Giielo chiedo per piacere, proprio . . va quasi a una negra Mt sono 

per piacere» * trovarla. Dice sempre che non no e la tenne cosi. »n maniera rhe ,,- 3 ,,^.,!» appena In tempo' Crede 

«Di che *' tratta?» — disse ha mai * vu, ° da * 1lre un * Parola tutto i’. mondo la vedes-e firn he rhr nr tia SCCOI . fo? , 
l osplte contro 1 negri, finché stanno *1 11 Negro non la pre. e, gliela strio- , Un non crcdp , _ dwe lri 

«Senta» - disse lei — «Voglio loro posto, naturalmente. Fa anche se e gliela restituì o«p ; tc 

conoscere Walter Williams Vado molto per loro — gli regala abiti « Oh. lieta di conosvtrt.a. »icrmr . Bene D.o *ia lodato» — disse 
addirittura pazza per quell’uomo, e non so che altro. Solo che, dice, Williams» — disse lei — «Come lei - «N'on avrei voluto assoluta¬ 
glielo giuro! Oh. quando canta non si siederebbe a tavola con uno *ta? Stavo proprio dicendolo, sono menti» metterlo in imbarazzo. F.' 
quegli spiritual*! ì.’ho detto anche di ,or o neanche per un milione di contenta che Lei canti tanto So- ,« >s , terribilmente canno. Strsor- 
a Burton: «Sei fortunato che Wal- dollari. « Oh «, gli dico io, «mi fai no stata ai suo: concerti, abbiamo ImarUmcntc carino Nel modo di 

ter Williams non sta un bianco», proprio rabbia, quando parli co- a casa i suoi dischi, c vosi via fare e in tutto. Sa, tanti negri, gli 

gli ho detto, «Altrimenti ti darei 51 ’• S° no addirittura terribile con Sono proprio contenta!» idate un dilo c loro si pigliano 

motivo di essere geloso» Vorrei Non P arC c h e *** tcrri- «Ne sono lieto» — disse lui tutta la mano Lui, invece, non ha 

proprio conoscerlo, dirgli che l'ho * « Credo che I.e piaccia cantare » fallo nulla di tutto questo. E' un 

sentito cantare: sìa buono, me lo * Oh, no no no » — disse l'ospi- — disse lei — « Deve essere mol- uomo d: buon «.cnso, a quanto pa- 
W A presenti». ' te — «No no no». to divertente. Tutti quei cari vec- re. K poi e tanto carino, no? 

^ « Senz’altro * — disse J'oip’.te — « Io la penso cosi » — disse lei chi spirituali*. Oh. io It amo ad- • Certo » — disse l'ospite. 

«Mi immaginavo che avrebbe vo- - «Non riesco a capire la gente dirittura! Beh, e ora cosa fa? Per- * Mi c proprio piaciuto» — dis¬ 
tillo conoscerlo, tl ricevimento è in Dtcna di pregiudizi. Secondo me e chè non da un altro concerto, un j so lei — « No n mi ha fatto proprio 

suo onore. Ma dov'è ora? addirittura un onore far conosce»- giorno o l'altro? » | Imprc.ssione. che fosse negro. Mi 

« l.à. vicino allo scaffale» za di un uomo come alter Wil- «Ne darò uno tl 16» — disse sentivo naturale come con chtun- 

dissc lei — « Ma aspettiamo prima liams. Proprio co»l. Non ho nessun lui. ù"e altro Gli ho parlato con moi¬ 
ette se ne vada tutta quella gente pregiudizio,-lo. Santo Ctelo, tl SI- « Bene, ci verrò » disse lei — t» naturalezza, e cosi via. Ma, a 

ir che vuole parlargli. E' «tato me- gnore ha creato loro proprio co- «Se mt sarà possibile ci verrò, dir la verità, riuscivo appena a 





Un allievo paracadutista compie che vuole parlargli. E' stato me- gnore ha creato loro p 
le sur primo esercitazioni nel ravigltoso a dare per lui questo me ha creato noi. no? • 
corso delle manifestazioni inde!* straordinario ricevimento e a per- «Certo» — disse I 


disse l'ospite 


può contarci. Dio mio, c'è addi- mantenermi seria. Mi son tratte- 
rittura un reggimento di persone nuìa pensando a Burton. Chissà 


te in orroainne dell’apertara di mettergli di Incontrano con tanti «Davvero, mt piacerebbe molto eh# vuole parlare con Lei Un che faceta fara. quando gli dirò 


una mostra agricola a Praga | bianchi. Non gliene * grato?» |che un uomo come Walter WU-losplte d'onore davvero! Ma quelMche l'ho chiamato «Signore»!... 


Da! 24 maggio ha raiziato il soo funzionamento 
in R 0 M A rAgenzia di città N. 11 del 

BANCO DI NAPOLI 

VIA OASI, 31 - 3S (Piana luacolo) 


TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI Dl BANCA 


VOGLIAMO CHE TUTTI abbiano la gioia di SPENDERE! 

La fangosa Ditta 


AGAZZINI riPOLIII 

ROMA — VIA OTTAVIANO N. «5 — ROMA 

in ocrayione del 2fC anniversario effettua una vendita spe¬ 
ciale a prezzi accessibili a tutti. 

Nel reparto Biancheria: 

MADAPOLAM tinto purissimo cotone - tinte solide I». 175 
GREZZO per lenzuola purissimo cotone ..... 1». If5 

VENUS stampato per biancheria.. . L. 27§ 

esteso assortimento in tela, tralicci, tovagliati etc. 

Nel reparto Tesanti: 

PERCALLE De Angeli Frua purissimo cotone . . L. 250 

CRETONNE tinte fisse ..L. 190 

CRI-CRI pallinato in tutte le tinte.L. 350 

esteso assortimento in inRualcibtli da uomo e di donna, 
stampati rayon e seta pura • crespi • taffettas * organdis • 
shantung, ecc. \ 


! / :n. 
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I Unità 



L'IMB-R.txa-L.lO DEH. PIANO MARSHALL 


La Camera americana approva 
la riduzione degli “aiuti,, E.R.P. 


“ Non esiste un piano Marshall : si tratta solo di un gioco convenzionale 
di parole- afferma Taber. Presidente della Commissione americana 


WASHINGTON. 5. — La Camera 
del Rappresentanti ha approvato Ieri 
sera la riduzione defili stanziamenti 
per II plano .Marshall da 6 miliardi 
e 533 milioni di dollari per 12 mesi 
a 5 miliardi c 980 milioni per 15 
mesi. 

l.o sfangamento per l’E.R.P. viene 
quindi ridotto a 1 miliardi di dollari, 
tra I quali vengono compresi non 
solo gli aiuti per Trieste, per cui II 
progetto precedente prevedeva 20 mi¬ 
lioni di dollari a parte, ma anche gli 
aiuti economici al Giappone, alla 
Corea meridionale e alle Isole Ryu 
kus. Il Giappone, |n quanto ameri¬ 
canizzato, viene cosi a lar parte del- 
ITuropa occidentale! 

Tutti gli emendamenti proposti al¬ 
la Camera sono stati respinti, salvo 
uno proposto dal rappresentante An¬ 
dersen perchè le forniture americane 
In macchinari agricoli non superino 
complessivamente 11 valore di 50 mi 
■ ioni di dollari. In questo modo si 
Impedisce la ripresa dell’agricoltura 
europea, tn modo da continuare a 
smaltire In Europa l’eccedenza del 
prodotti agricoli americani e man¬ 
tenere artificiosamente elevato II 
prezzo mondiale del erano. 

Enorme Impressione ha suscitalo 
una dichiarazione fatta da Taber, 
Presidente della Commissione per gli 
stanziamenti. 

Egli ha detto che «non esiste un 
Plano Marshall: si tratta solo di un 
giuoco convenzionale di parole e ri¬ 
tengo che coloro I quali più si scal¬ 
manino In suo appoggio sono proprio 
quelli che meno sanno In cosa esso 
consista ». 


li 


Tristi considerazioni,, 
in Gran Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Tristi considera¬ 
zioni fa la stampa britannica dopo 
che il repubblicano Taber ha vinto 
la prima tappa sulla via della ri¬ 
duzione drastica degli aiuti Mar¬ 
shall. 

Effettivamente è difficile parlare 
ancora di piano di ricostruzione 
dopo i numerosi tagli che esso ha 
ricevuti da un anno a questa parte, 
dice la stampa londinese Marshall 
stesso lo ha domito riconoscere nel¬ 
la sua conferenza stampa di ieri. 

Ma non è solamente la riduzione 
del 25 % nei fondi che preoccupa 
seriamente la City. A proposito del 
-piano- vi è un’altra questione 
fondamentale che minaccia di ren¬ 
dere la situazione economica in¬ 
glese disperala ; il continuo aumen¬ 
to dei prezzi sul mercato ameri¬ 


cano. Si parla di un aumento di alimentari e di materie prime per 

~^ _ il Ar Or .. i é !... 1 .A 11 „ I . ‘ * - 1 _* 


circa il 45 % negli ultimi dodici 
mesi. Ciò significa un'altra automa¬ 
tica drastica riduzione tiei fondi 
in dollari Marshall per l’acquisto 
di merci sui mercato degli Stati 
Uniti, e se l’attuale corsa al rialzo 
continua, la Gran Bretagna rimarrà 
con il classico pugno di mosche. In¬ 
fanto, grazie a questi aumenti, il 
deficit della bilancia dei pagamenti 
britannica è risultato per i primi 
mesi di quest'anno circa il doppio 
del previsto. 

«• Le importazioni dall’America 
costano sempre di più - — ha an¬ 
nunciato stasera Sir Stafferà Cripps 
in una conferenza stampa, contri¬ 
buendo a rannuvolare sempre più 
la situazione — e saremo costretti 
a ridurre le importazioni di generi 


evitare la bancarotta *. 

Ma l'attuazione del piano Mar¬ 
shall peggiorerà da questo punto di 
vista la situazione, si nota a Lon¬ 
dra, perché costringerà la Gran 
Bretagna a fare grandi acquisti sul 
mercato nord americano, abbando¬ 
nando i suoi normali mercati di ri¬ 
fornimento nell'area della sterlina, 
entro la quale gioca invece il siste¬ 
ma delle compensazioni fra i paesi 
aderenti, cosicché si può comprare 
senza sborso di palata in oro o ri¬ 
senta in oro. 

E‘ quindi naturale che di fronte 
a questa selva di contraddizioni e 
a questa minaccia di peggioramento 
continuo nella situazione la borsa 
segni costantemente il brutto tempo. 

CORRADO SALVIATI 


L'OPERA DELL'AMBASCIATORE DONINI • 


Aumento degli scambi 
tra Polonia e Italia 


750 mila tonnellate di carbone alVltalia 
La Fiat fornirà camion alla Polonia 


Alla seduta della commissione 
mista polacco-italiana, tenutasi 
ierj a Roma, è stato firmato un pro¬ 
tocollo che modifica gli elenchi di 
merci contenuti nel trattato com¬ 
merciale polacco-italiapo del 27 di¬ 
cembre scorso. Il valore dello scam¬ 
bio di merci viene aumentato da 15 
a 17 milioni di dollari da ambo le 
parti. 

E' stato pure concluso un con¬ 
tratto per la fornitura di 150.000 
tonnellate di carbone polacco al¬ 
l’Italia nel corso di quest’anno. In 
base al protocollo, la Polonia im¬ 
perlerà dall'Italia; macchine agri¬ 
cole, macchine utensili, minerali di 
zinco, aranci e limoni, mentre essa 
importerà in Italia prodotti lami- 


CONQUISTE E BATTAGLIE DEI LAVORATORI 


I minatori gestiranno la “Valliamo* 

Gli zolfatari di Aragona ancora nelle gallerie 


Sciopero a Palermo e a Genova in appoggio agli operai del Cantiere Nava¬ 
le - La lotta delle categorie per la rivalutazione - Licenziamenti nel Nord 


I minatori della « Valdarno ». che 


sj erano dimessi in massa per Im¬ 
pedire il licenziamento di 900 com¬ 
pagni da parte della Direzione, han¬ 
no conseguito Ieri un grande succes¬ 
so, ottenendo un accordo elle premia 
la splendida solidarietà co» cui han¬ 
no condotto l'agitazione. I lavoratori 
sono £tatl appoggiati dal compagno 
Bltossl e dalla FILIE. 

L’accordo prevede la formulazione 
entro 11 20 corr. da parte del lavo¬ 
ratori di un progetto per la gestione 
diretta delle miniere Valdarno. Bac- 
ctnello c Bossi Tale progetto sarà 
esaminato, entro 11 21. da una com¬ 
missione mista (lavoratori. Industria¬ 
li. Ministero dell’Industria e del La¬ 
voro) presieduta dall’attuale Commis¬ 
sario giudiziale delle miniere, che lo 
sottoporrà poj al Tribunale di Fi¬ 
renze. Il Tribunale s4 pronuncerà sul 
passaggo della gestione agli operai 
Nel frattempo 350 minatori man¬ 
terranno In efficienza le miniere ed 
effettueranno 11 carico e la spedi¬ 
zione del carbone giacente. Il 60 per 


Colloquio Casati-Croce 

sulla crisi del partito liberale 


La mozione della sinistra per il Congresso 
del PS1'- Domani Consiglio dei Ministri 


L’«Avanti!» ha ieri pubblicato >n 
preparazione del Congresso d‘ Geno¬ 
va la « mozione delle sinistra », ter¬ 
za dopo quella di «centro» a firma 
Pertinl, Santi. Lombardi e quella di 
« destra » di Romita. La ' mozione è 
firmata tra gli altri da Berl'nguer, 
Cacciatore. Caporaso, Cardona. Casa- 
dei. Coiona. Giannini M- S.. Grtsolia. 
Foscolo Lombardi. Rosetta ■ Longo, 
Lunario. Rodolfo Morandt. Giuliana 
NennL Pietranera. Sansone. Totloy, 
Vecchietti. .- 

La mozione, dopo un ampio esame 
della situazione interna ed Interna¬ 
zionale, Invita il Partito ad una fotte 
azione In difesa della Indipendenza 
del Paese, delle libertà sancite dada 
Costituzione, della libertà di coscien¬ 
za del cittadini e della laicità dello 
Stato e volta ad attivare tutte ie 
risorse di lavoro della nazione; eh te¬ 
ma U Partito a partecipare con le 
sue migliori forze al movimenti del 
Consigli di Gestione, del Comitati per 
la Terra. del Comuni Democratici, 
del Mezzogiorno e afferma che l'uni¬ 
tà di azione del partiti proletari, la 


menta 1* "Avanti!”, che mentre In 
Grecia si fucilano 1 comunisti, men¬ 
tre Franco assurge a campione del¬ 
l'Ordine. mentre De Gaulle è alle 
soglie del potere, mentre la demo¬ 
crazia è attaccata dalla reazione cle¬ 
ricale In tutti 1 paesi, ci stano del 
socialisti per 1 quali li nemico è 
Mosca, o. peggio ancora, per i quali 
sono nemici il partigiano greco o 
spaglinolo che combattono 11 fascismo 
con !e armi In pugno, l'operalo co¬ 
munista di Saint Denis. 1! bracciante 
della Valle Padana, o del Tavoliere 
delle Pugile > 

Sono continuati Intanto Ieri 1 con¬ 
tatti • e I colloqui tra gU esponenti 
delle diverse correnti del PI.I per 
precisare le varie posizioni In vista 
del prossimo congresso. Come è noto 
la crisi del Partilo è entrata nella sua 
fase culminante dopo la mozione pre¬ 
sentata da C'orbino e Casati e alla 
quale ha aderito con una sua lettera 
Benedetto Croce. La mozione pone lo 
accento sulla necessità di difendere la 
laicità dello Stato e dì ripristinare 
una economia di mercato, lottando 
contro | monopoli privati e lo sta¬ 
talismo. 

Ieri R Senatore Casati si è incon- 


unità della lotta della classe operata ì trato a Napoli con Benedetto Croce, 
e contadina, saranno difese dal PSII Lunedi avrà luogo, come elà an- 
fino all'estremo delle sue energie- | nunciato 11 Consiglio del Ministri. 

Contemporaneamente l'« Avanti! * di'Esso prenderà tra l’altro in esame 
ieri prendeva posizione nel suo edl-j appunto I contrasti sorti all'Interno 
toriate sul lavori ddTIntemazionalejdel CIR-ERP tra liberali e saragat- 
soclaldcmocratlca «E' Inaudito, com-itlant. , 


cento dell'Incasso cosi effettuato garà 


destinato al pagamento dej salari. 
Inoltre l’azienda verserà entro mar¬ 
tedì 20 milioni che serviranno a pa¬ 
gare altri acconti al 3800 minatori. 

La battaglia del minatori Italiani 
segna cosi un nuovo punto all’attivo. 
La lotta prosegue Intensissima sugli 
altri fronti: ad Aragona 1 300 zolfa¬ 
tari sono ancora nelle gallerie per¬ 
chè gU Industriali, appoggiati dal go¬ 
verno regionale non vogliono pagar 
loro gli arretrati; a Carbonla si acui¬ 
sce l’agitazione contro gli arbitrari 
licenziamenti e 11 tentativo di smo¬ 
bilitazione; 

Domani tutta Palermo scenderà In 
sciopero itrnerale in appoggio afill 
operai che da oltre un mese gesti¬ 
scono il Cantiere Navale di Palermo. 
Ieri si è avuto a Roma un Incontro 
tra le parti Interessate presso 11 Mi¬ 
nistero del Lavoro: ancora una volta 
la riunione si è conclusa con un nul¬ 
la di fatto. 

Anche a Genova al è avuta una 
grande manifestazione di solidarietà: 
1 lavoratori del Cantiere « Tirreno » 
hanno Incrociato 1 ebraccla per tl 
ore come segno tangibile della loro 
adesione alla lotta del compagni si¬ 
ciliani. 

Ma 11 problema fondamentale per 11 
quale si battono sempre più numerose 
categorie operale è quello della ri¬ 
valutazione. Il movimento per con¬ 
quistare questo essenziale obbiettivo 
si è già esteso al lavoratori del gas. 
dell'elettricità e degli acquedotti., al 
petrolieri e al poligrafici. 

Glt industriali, dal canto loro, non 
abbandonano il tentativo di stroncare 
le organizzazioni sindacali attraverso 
la campagna del licenziamenti. A Mi¬ 
lano le prime due settimane di mag¬ 
gio hanno visto aggiungersi altri mu¬ 
le disoccupati alla schiera già tanto 
numerosa. Nello stesso periodo le nuo¬ 
ve richieste di licenziamenti assom¬ 
mano a 667 nel settore edilizio. 892 In 
quello metallurgico « 700 in quello 
chimico. 

La ditta « Motta » ha avanzato la 
richiesta di 750 licenziamenti. Per pro¬ 
testa 1 dipendenti, ivi compresi 1 com¬ 
messi di tutti l negozi « Motta ». sono 
scesi In sciopero. 

Una situazione analoga esiste ne! 
Veneto e a Brescia. A Padova tutti 
I lavoratori hanno adottato una nuova 
forma di lotta: sospendono 11 lavoro 
per un quarto d'ora tutte le mattine. 


contilo n. etimo studi ebraici 


Cinque bombe 

lanciale a Firenze 


FIRENZE, 5. — Ieri notte, verso 
le ore una, a vicolo San Marco 
Vecchio, — alla periferia della 
città — sono state lanciate tre 
bombe contro il villino in cui ha 
sede il Centro di studi ebraici ed 
in cui abita il direttore del Centrò 
stesso, prof. Corrado Tedeschi, al 
primo piano, mentre al pianoterra 
ha la sua abitazione il professore 


di filosofia olandese, Bernardo Jan- 
sick. 

Altre due bombe, secondo infor¬ 
mazioni attinte in Questura, sono 
esplose nel giardino che circonda 
la villetta ed hanno provocato la 
rottura di diversi vetri. Alcune 
stanze sono state danneggiate ma 
nessun danno si lamenta alle per¬ 
sone. 


La rivalutazione 
ai telefonici 


# SI sono concluse ieri le tratta¬ 
tive tra l’Associazione delle So¬ 
cietà concessionarie telefoniche e 
la Federazione dei dipendenti 
dalle aziende di telecomunicazio¬ 
ni per la stipulazione dell'accor¬ 
do relativo alla rivalutazione del¬ 
le retribuzioni dei dipendenti dal¬ 
le aziende telefoniche. 


nati, zucchero, uova, patate, carta, 
prodotti chimici. 

Nel quadro dell’accordo aggiun¬ 
tivo dell’ottobre 1046, sono stati 
conclusi con la ditta FIAT dei con¬ 
tratti per la fornitura di eamions 
per un valore totale di 11 milioni di 
dollcri. E' stato pure firmato un 
accordo per una collaborazione tec¬ 
nica con gli stabilimenti per la pro¬ 
duzione di eamions in Polonia. 


RADIODISCORSO DI ZAKARIADES 


« 


Il governo di Atene 
non desidera la pace 


» 


ATENE, 5. — In una trasmissione 
speciale di Radio Grecia Libera il 
Segretario del Partito Comunista gre¬ 
co. Nlkola Zakariades. ha dichiarato 
che 11 recente appello del governo 
democratico greco per 11 ristabilimen¬ 
to della pace nel paese rappresenta 
l’espressione della volontà del govèr¬ 
no di Markos di perseguire 1 veri In¬ 
teressi del popolo greco. I.'Esercito 
Democratico — ha proseguito Zaka* 
ilades — Ila la forza necessaria per 
imporre 1 diritti del popolo 
DI fronte alla crisi economica, po¬ 
litica, militare, oggi aggravata dalla 
crisi morale, il governo di Atene ha 
compreso che 11 suo potere non po¬ 
trà mal essere imposto con la forza 
al popolo greco. Per questo esso è 
ricorso alt'arma del terrore, arma che 
viene rivolta contro te popolazioni 
non combattenti. E* per salvare la 
popolazione civile dalla strage che 11 
governo democratico ha rivolto 11 suo 
appello. Oggi la pace In Grecia è 
desiderata da tutti — ha continuato 
11 leader comunista greco — e In pri¬ 
mo luogo essa è considerata dal sol¬ 
dati. dal membri della « Guardia na¬ 
zionale * e dalle loro famiglie. Solo 
la cricca monarco-fasctsta. guidata 
dagli Imperialisti Inglesi e americani 
non vogliono la pace. Per questo 11 
gesto del governo democratico, che 
ha dichiarato di essere pronto ad ac¬ 
cettare tutte le proposte per la sta¬ 
bilizzazione di una pace giusta e ri¬ 
spettosa del diritti del popolo, che 
escluda ogni ingerenza straniera, è 
un gesto altamente patriottico e ve¬ 
ramente rispondente agli interessi del 
popolo. 


Ringraziamento di Pekkala 
per la riduzione delle riparazioni 


HELSINKI, 5. — Il Primo Ministro 
finlandese ha Invialo a Stalin ima 
lettera In cui ringrazia l'URSS per 
la riduzione di 70 milioni di dollari 
alle riparazioni finlandesi. 


Nove tragedie in un giorno 
in un paese di mille abitanti 


Un’intera famiglia annegata - Quattro ope¬ 
rai fulminati - Un suicida trovato impiccato 


CAGLIARI. 5. — In un piccolo pae¬ 
se presso Oristano, ben 9 casi di 
morie violenta si sono verificati in 
un sol giorno. 

Nella mattinata de; 2 giugno, 4 
persone — ima donna, un uomo e 
due bambini — morivano annegate. 
La donna si recava a portare dH 
mangiare al marito che lavorava In 
un Isolotto alla foce de! Tirso e ve¬ 
niva travolta dalla corrente mentre 
tentava 11, guado con 1 due bambini 
suaun^plccola imbarcazione .Uguale 
so^e^Ppltava al marito, subito ac¬ 
corso ne! tentativo di salvare I suol 
cari. 

Nella stessa giornata la popolazio¬ 
ne del paese, scopriva In un oll- 
veto tale Vincenzo Camedda che ave¬ 
va posto fine ai suol giorni Impic¬ 
candosi. 

La serie delle disgrazie morta.! Min 
era però terminata: nel -ircss- de' 
paese, quattro operai trovavano la 
morte fulminati dalla corrente elet¬ 
trica mentre erano intenti al lavoro. 


la relazione di Gabriele Pepe 
al Convegno della Scuola 


Ha Iniziato Ieri 1 suol lavori al 
Liceo Tasso di Roma 11 II Convegno 
Nazionale per la Difesa della Scuola. 

Ha assunto la presidenza 11 pro¬ 
fessor Codlgnola e ha quindi preso 
la parola 11 presidente dell'Associa¬ 


zione Gabriele Pepe. Nella sua re¬ 
lazione Pepe, dopo aver riaffermato 
la rigorosa apartiticità dell’Assocte- 
zione ne ha illustrato i compiti, sot¬ 
tolineando In particolare, la neces¬ 
sità di uno stretto collegamento della 
Associazione stessa con l’opinione 
pubblica c 1 professorj che rappre¬ 
sentano il pensiero laico in seno al 
Parlamento. 





PIAZZA COLONNA 


V 




Imminente 



asaioo tacciai* 

scorribanda 
nel paese dei soviet 


RICCHI» 


« Come si vive oppi in 
Russia. Una libera esposi¬ 
zione corredata da fotopra- 
fie, che piacerà a tutti ». 


Presso le migliori librerie op¬ 
pure contro assegno di L. 700 
franco dt porto e Imballo. 

EDIZIONI MACCHIA 
Via Calamatta, 25 - Roma 


I NSETTI 

Distruzione radicale economica 

DISINFEZION! CIANA 
Via Nazionale 243 - Telefono 485991 
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SCONTI 

** FINO AL 20 a 


cratis 

ABBONAMENTO RA« 
CONSEGNA A DOMICILIO] 

installazione 

ANTENNA 


AGLI ACQUIRÈNTI DI I 
■ DIO ENTRO 

giugno 


IL 30 


1948 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min. li par. - Neretto tanna doppia. 

Questi avvisi a| ricevono presso la 
i-nncesslnnaria esclusiva 


SOCIETm per la pubblicità 1 

IN ITALIA (S.P.I.I 


Via del Parlamento n. I . Telefono 
Gl-372 r 63-964 ore *,3i 1*. 


I 


Commerciali L 12 


CHIANTI ■ Vigneti » Rtifm. 1 . Propaganda: re¬ 
ste 25 fia<rhi tixeanelli: rn„cn p»«tn L. 5.500, 
ri»-«o Marra ballo I. 7.250. Iranro «latina* 
partema. Afllinpate: rag. diacheni. Fi rema, 
sprinti 3. < • 


I Automobili. Girli Sport t. 12 


A. AUTOTRENI disponibili per r-.rrrilaiioiii «A 
«•■«ami. • Stran» l'iirbriU-rrima, Reborie, 

tiale Reginaroargherita 150. 


Occasioni 1. 12 


>, 


|^à/diiM 

«NOLO fi! SVIZZERI 

|à TUTTI 
IN 10 
RATE 



ACCORRETE!!! Fa Illirica liquida • fucine 
rate • anrhe ruralmente. Campanella 12 fi*' 
«mutuai ’rn 

J CUCINEtACCATE li.|uiiliam.i aulttwnUn!!! TrO 
re: 12 nt>0, 11.000. li', imo. Tamii 5 000. ae- 
>!ie 1.000. • I.M.E. », Mi.n-errato lì. 

EST0S1Z10NE ultimi mn.lrlli pellir.ena paga¬ 
menti 12 me<i sema anlinpu i-rreri..fiali prertl 
«•stivi. • E.A.M.A.lt. ». «ia S. t'aN-fina fa Sie¬ 
na 10 prim.i pumi teleEmn 67.S06. ’ " * 

GRANDE irmhU r*j»»**m*»B* muiMIi pel¬ 

licceria prrin rragniFin parjjnrni! 12 mesi 
Acma anticipo. • M.A *, tia lampo Ma r* 

un t>9 primo piano. ■ • * 


m ARÌVWU2L 
ROMA 

«agita gaaBflam ta no. 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore II precise, riu¬ 
nione coi se di levrieri a paiziale be¬ 
neficio C.H I. 


Il Direttivo della C. G. I. L 
si riunisce mercoledì 


L’Inizio del lavori del Comitato Di¬ 
rettivo delia CGIL è stato rinviato 
dtt un giorno, e pertanto le riunioni, 
anziché l’8 e II 9. si svolgeranno nei 
giorni 9 e 10 c. m. 


Estrazioni del Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


58 

35 

77 

49 

28 

55 

71 

38 

6 

57 


22 

53 

23 

46 

35 

18 

53 

16 

46 

32 


84 
98 

31 

42 

49 

23 

19 

21 

85 
8 


89 

1 

28 

74 

85 

I 

49 

II 

5 

81 


46 

8 

78 

35 

34 

13 

31 

51 

68 
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L'ATTACCO DI PAIETTA AL GOVERNO DELL'AMERICA E DELLA GUERRA 


“La politica dell’Italia sia la politica della pace,, 


(Continuazione dalla I. pag.) 


accordi De Gasperi-Griiber si in¬ 
seriscano in una linea politica che 
porterà il governo italiano a farsi 
complice deila ripresa tedesca, del¬ 
l'armamento della Germania occi¬ 
dentale. Ripresa che può ancora 
rappresentare un pericolo— -, - 

BETTIOL: « Per la Russia... ». 

PAJETTA: « ... sopratutto per quei 
paesi come l’Italia e la Francia che 
6ono stati ripetutamente invasi e 
che hanno potuto salvare la loro li¬ 
bertà contro il pericolo tedesco 
perchè questa volta ai è resistito 
non sulla Marna o sul Piave, ma 
sopratutto sul Volga. E noi siamo 
qui orgogliosi di rendere omaggio 
ai combattenti dell’Annata Roma 
che sono stati, con 11 loro eroismo, 
la speranza di tutti quegli italiani 
che credevano nella resurrezione 
della Patria Di quel combattenti 
che voi avete insultato, che lei, 
on. Presidente del Consiglio, ha 
fatto insultare nella propaganda del 
suo partito ». 

Un amico di CòrnoI 


te 1 cinquantanni di vita unitaria 
che precedettero l'avvento del fa 
seismo, l'oratore dimostra come 
costante preoccupazione di tutti gli 
uomini politici italiani sia stata 
quella di mantenere l'indipendenza 
diplomatica del nostro Paese. Uo¬ 
mini come Visconti Venosta. Di 
San Giuliano, Sonnino, Giolitti, 
persino Badoglio seppero di volta 
in volta impedire che la stessa po¬ 
litica triplicista incatenasse del 
tutto il nostro paese alla politica 
di una potenza straniera. Musso¬ 
lini soltanto arrivò a realizzare la 
politica della catena », del legame 
incondizionato alla Germania hi¬ 
tleriana. Ma ci arrivò soltanto alla 
vigilia dello sfacelo finale e tro¬ 
vando vive resistenze nell'ambito 
stesso del suo regime. 


L’oratore a questo proposito ri 
vela che «Ila testa di una delega¬ 
zione che dovrebbe recarsi In Unio¬ 
ne Sovietica sarebbe intenzione del 
Presidente del Consiglio di mette¬ 
re un uomo che era amico del con’e 

. Ciano.. 

Con un rapido sguardo attraver 
*o la politica «itera Italiana duras¬ 


tri « politica della catena » 


Che cosa impedisce al Governo 
democristiano di vedere gli inte¬ 
ressi nazionali? E 1 lo spirito di fa¬ 
zione, è l’anticomunismo che lo ac¬ 
ceca, 

- La politica della catena non può 
portare che al totale asservimento 
del Paese, non può portare che al 
blocco militare. « Non so — nota 
l’oratore — se andrete col Benelux. 
con la Francia o con ringhiIterra: 
non so «e vi accetteranno in que 
blocco. Forse vi considerano più 
al vostro posto in un altro blocco (se 
na 4 già parlato); con la Grecia 


e con la Turchia. Questa è una 
politica che voi non potrete non 
fare a un certo momento. E è 
questa la politica che può por¬ 
tare il nostro pafse e può fare 
scivolare più facilmente l’Europa e 
il mondo ancora una volta nella 
guerra. E questa volta, state tran¬ 
quilli. non vi tratteranno come 
trattavano Casati quando chiedeva 
di mandare una divisione di più al 
fronte. Questa volta le divisioni ve 
le domanderanno; e raccomanderan¬ 
no a Sceiba di vincere i comuni¬ 
sti e poi vi chiederanno 1 vostri, 
i nostri uomini, come ai domandano 
uomini a una colonia. 

Voi giocate la carta della poli 
tica estera come se ormai fosse 
fuori di ogni discussione che l’A¬ 
merica non soltanto è più forte, 
non soltanto ha la bomba atomica, 
non soltanto ha tutte le coae che 
voi vedete al cinematografo; ma che 
l’America vincerà la guerra • la 
vincerà rapidamente. Il cittadino 
americano, un po’ ingenuo, può 
ragionare: dopo tre anni ritornerò 
in Europa. Babitt può pensare j 
che cosa farà dopo tre anni. Ma 
voi che cosa farete prima della fine 
di questi tre anni?— ». 

GIACCHERO: « Cl metteremo 
sotto la vostra protezione». 

PAJETTA: « Ce Io chiedereste, 
senza dubbio. Vi conosco abba¬ 
stanza bene. Avete pensato a 
che cosa avverrà? Non a quanti 
i aeroplani cl vogliono por traspor¬ 


tare una maggioranza ministeriale 
fuori del nostro Paese; ma a quello 
che il nostro paese soffrirà da una 
guerra che non può essere che lun 
ga. che non può essere che disastro¬ 
sa. Da una guerra che non può es¬ 
sere vinta con una ricetta del al 
gnor Truman. come non lo è stata 
per la ricetta di quell'auro signo 
re, e qui Pajetta si rivolge al grup¬ 
petto del MSI. che garantiva a quei 
poveracci che ci credevano che le 
armi segrete li avrebbero portati a 
governare qualche colonia strappa¬ 
ta aU'Inghilterra. 

Voi ripetete l’errore di coloro che 
credevano nell’organizzazione e nei 
carri armati germanici. Voi credete 
in «n altro Paese. Proviamo a cre¬ 
dere nel nostro Paese: proviamo a 
considerare quello di cui ha biso¬ 
gno l’Italia, furilo che soffrirebbero 
le madri italiane— 


Appello alla pace 


MASTINO: «Parla delle madri 
grech e...», 

PAJETTA; «Si delle madri gre¬ 
che: e tu ae! dalla parte di quei 
fasditi che prendono i figli di 
quelle madri e 06 i anche gridarlo. 
Vedo on. De Gasperi, che non tutti 
coloro che hanno nostalgia per il 
fascismo ce li avete portati qui con 
il gruppo del M S I. Ne contate 
parecchi anche nelle vostre file. Ma 
con questa gente noi non starno usi 
di polemizzare nel Parlime.no ». 


Il compagno Pajetta si avvia ra 
pidamente alla conclusione affer¬ 
mando la sua fede nella possibilità 
di lavorare per l'indipendenza della 
Patria; per una politica di indipen. 
denza. di difesa dei nostn interessi 
nazionali. Solo cosi* potremo, rap¬ 
presentare nel mondo un fattore di 
pace, un fattore di collaborazione. 

« Chiediamo — termina Pajetta — 
che la politica dellTtalia aia la po¬ 
litica della Pace. Voi qneota poli¬ 
tica non potete farla. Voi alete oggi 
il governo dello straniero e noi vo¬ 
teremo contro di voi, contro I rap¬ 
presentanti della straniero, perchè 
domani voi potreste dare militali» 
qnrllo che deve essere scongiurate: 
voi potreste dare la prova che — 
voi potreste essere anche il gover¬ 
no della guerra». 

La fine del discorso del compa¬ 
gno Pajetta viene salutata dei 
grandi applausi dell’estrema sini¬ 
stra. Moltissimi deputati si con¬ 
gratulano con lui. 

La seduta è infine tolta e rinviati 
a lunedi pomeriggio per la discus¬ 
sione delle interrogazioni. Il dibat¬ 
tito politico riprenderà martedì. 
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